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Carnevale
Maschere e costumi elaborati, scintillanti e colorati per rappresen-
tare l’allegria e l’effimera sfarzosità di questa festa. Sullo sfondo già 
un riferimento al Mercoledì delle ceneri, che aprirà il tempo Qua-
resimale.
Tecnica mista, inchiostro e pennarelli su carta.

fiorenza festa, 2016

Il mese di febbraio è caratterizzato da alcuni appuntamenti impor-
tanti che in questo bollettino ci verranno richiamati (Giornata per la 
Vita, Giornata del Malato, i Santi Patroni Faustino e Giovita…); ma 
è anche il mese del Carnevale, come bene ci rappresenta la coperti-
na che già ci fa intravedere anche il tempo della Quaresima. 
Se ci pensiamo bene, i giorni di Carnevale che stiamo vivendo, ol-
tre a giochi e scherzi, ci possono far riflettere sulla nostra vita di ogni 
giorno: la maschera, che a Carnevale diventa un gioco, può diven-
tare un bel punto di partenza per un esame di coscienza. 

Quali “maschere” indossiamo ogni giorno che impediscono di sco-
prire il bellissimo volto che Dio ci ha regalato, a sua immagine e 
somiglianza? Quali maschere con Dio? Con il prossimo? Con noi 
stessi?
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18

28
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Carissimi Clarensi,
dopo aver vissuto genna-
io come mese della pace e 
del riferimento a Dio, no-
stro Signore, unico Dio 
vivo e vero, sopraggiunge 
il dono di febbraio, mese 
della vita, della gioia e del-
la grazia, nell’accoglienza 
della forte e bella testimo-
nianza di amore e di fede 
dei Santi Patroni, i Marti-
ri Faustino e Giovita, cui 
è dedicato il nostro bellis-
simo e splendido Duomo, 
Chiesa parrocchiale, che 
tutti amiamo e portiamo 
nel cuore volentieri. Nelle 
riflessioni spirituali e nelle 
preghiere spesso invochia-
mo il nome di Dio e lo ri-
teniamo un nome di amo-
re, da rispettare e amare. 
“Fu detto agli antichi: non 
spergiurare; ma io vi dico: 
non giurate affatto” (Mt 
5,33-34). O Signore, no-
stro Dio, quanto è grande il 
tuo nome su tutta la terra!” 
(Sal 8,2). Nel nome di Dio, 
purtroppo, si sono compiu-
ti tanti misfatti: guerre, per-
secuzioni, torture, uccisio-
ni, intolleranze. A nessuno 
è lecito invocare il nome di 
Dio a sostegno della guer-
ra, della violenza e del ter-
rorismo. 
il nome di Dio è un 
nome di pace. A nes-
suno è lecito invocare il 
nome di Dio a sostegno 
delle proprie mire egoisti-
che. Il nome di Dio è nome 
di amore. A nessuno è le-
cito chiamare “volontà di 
Dio” quelle ingiustizie nel 
mondo che sono il risulta-
to dell’iniqua volontà de-
gli uomini. Il nome di Dio 
è nome di giustizia. A nes-
suno è lecito invocare la 
vendetta di Dio per i torti 

subìti. il nome di Dio è 
nome di perdono.

il nome santo di Dio
Il nome nel linguaggio bi-
blico rappresenta la stes-
sa persona. Un momen-
to alto della Rivelazione di 
Dio è la rivelazione del suo 
nome, con cui Egli svela il 
suo mistero personale, si 
apre all’incontro e si dona 
all’uomo. Il nome del Si-
gnore è santo e per questo 
l’uomo non può abusarne, 
anzi lo deve custodire nel-
la memoria in un silenzio 
di adorazione piena d’a-
more. “Non lo inserirà tra 
le sue parole, se non per 
benedirlo, lodarlo e glori-
ficarlo” (Catechismo della 
Chiesa Cattolica, n. 2143). 
Il secondo comandamen-
to proibisce l’abuso del 
nome di Dio, partico-
larmente la bestem-
mia, che esprime odio e 
disprezzo di Dio, e il fal-
so giuramento, che chia-
ma Dio ad essere testimo-
ne di una menzogna o di 
una falsa promessa. Gesù 
ci svela pienamente il sen-
so del nome di Dio: ci dice 
di pregarlo con la filia-
le invocazione:”Padre no-
stro”. Questa rivelazione 
e questo dono ci induco-
no a vivere da figli di Dio 
e, quindi, da fratelli degli 
uomini. Chi non vive nel-
la fraternità e nella solida-
rietà con gli altri, invoche-
rebbe “invano”, in maniera 
falsata, il nome di Dio “Pa-
dre”. L’uomo che nomina 
il nome di Dio invano, è 
bestemmiatore di se stes-
so, perché elimina Dio dal-
la propria vita. Non è am-
missibile invocare il nome 
di Dio a sostegno della 

guerra, della violenza. Dire 
“Dio è con noi”, “Dio lo 
vuole”, quando si compio-
no crimini contro gli uo-
mini significa invocare in-
vano, in maniera abusiva, 
il nome di Dio. Il nome di 
Dio è nome di pace e non 
di guerra. La nostra digni-
tà altissima di figli di Dio 
è espressa nel battesimo, 
con cui siamo stati immer-
si nel mistero di Dio Uno 
e Trino: siamo stati bat-
tezzati “nel nome del 
padre e del Figlio e del-
lo Spirito Santo”. Con 
il battesimo il cristiano ri-
ceve il proprio nome nella 
Chiesa: il nome di un San-
to, modello esemplare del-
la propria vita o il nome di 
un mistero cristiano o al-
tro. È quanto mai discu-
tibile oggi la tendenza ad 
imporre nel battesimo ai 
propri figli nomi da varia 
ispirazione, magari esclu-
dendo ogni riferimento cri-
stiano. Lo stesso nome del-
la Santissima Trinità viene 
costantemente da noi pro-
nunciato quando, facendo 
il segno della Croce, noi 
intendiamo “consacrare la 
giornata alla gloria di Dio e 
invocare la grazia del Sal-
vatore, la quale ci permette 
di agire nello Spirito come 
figli del Padre “ (CCC, n. 
2157).

il peccato
Il papa San Giovanni Pa-
olo II ha rivolto ai cristiani 
questo monito: “È giusto 
pertanto che, mentre il se-
condo millennio del cristia-
nesimo volge al termine, 
la Chiesa si faccia carico 
con più viva consapevolez-
za del peccato dei suoi figli 
nel ricordo di tutte quelle 
circostanze in cui, nell’ar-
co della storia, essi si sono 
allontanati dallo spirito di 
Cristo e del suo Vangelo, 
offrendo al mondo, anzi-
ché la testimonianza di una 

vita ispirata ai valori della 
fede, lo spettacolo di modi 
di pensare e di agire che 
erano vere forme di anti-
testimonianza e di scanda-
lo” (Tertio millennio adve-
niente n. 33). Quando non 
siamo nella condizione di 
dare buona testimonianza 
della sovrabbondante gra-
zia di Dio, il peccato abi-
ta in noi. Esso si manifesta 
nella infedeltà a Dio e nel-
la volontà di interpretare la 
vita con egoismo, di porre 
l’io davanti a tutto il resto; 
allora quel mondo scatu-
rito dal gesto di amore del 
Creatore diventa terreno di 
saccheggio; le persone, cre-
ate per dare all’uomo un 
aiuto che gli fosse simile, 
diventano esseri sui qua-
li esercitare il proprio do-
minio; Dio stesso diventa 
un fastidio per la coscienza 
morale. E allora la vita fa-
miliare non riesce ad avere 
la freschezza del luogo nel 
quale si coltiva l’amore ad 
immagine dell’amore trini-
tario. Non si riesce a mo-
strare il volto di Dio, il suo 
nome santo, anzi, spesso 
quel luogo consacrato dal 
sacramento del matrimo-
nio, la famiglia, diventa 
luogo di scontro, di conflit-
to, di divisione. Così la ge-
stione del proprio lavoro è 
indirizzata principalmente 
ad accrescere le ricchezze 
materiali. È un modo per 

Non nominare il 
nome di dio invano
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manifestare la volontà di 
dominio: possedere le cose 
per riuscire a dominare an-
che le persone. Non è così 
il lavoro visto come parte-
cipazione all’opera creativa 
di Dio, opera benefica per 
le persone e per il creato 
stesso, capace di sostenere 
la vita in tutte le sue forme. 
Inoltre non si utilizza-
no bene i propri talen-
ti. Dio ci ha concesso di 
conoscere i segreti dell’u-
niverso nel quale viviamo, 
per utilizzarli a nostro favo-
re e per rispondere alle esi-
genze sempre più comples-
se che la vita presenta. 
Questa conoscenza è da 
coltivare perché ciascuno 
ne possa beneficiare; d’al-
tronde gli stessi beni del-
la terra sono stati distribu-
iti con equità a tutti fino al 
momento in cui l’egoismo 
accaparratore ha comin-
ciato a creare ingiuste di-
stinzioni. È necessario libe-
rarsi dall’egoismo; si può 
rafforzare il bene che si è 
cominciato a compiere, ma 
anche si possono evitare i 
mali in cui si è incorsi. Per 
far questo occorre essere 
amanti della verità per giu-
dicare con coerenza quan-
to è stato fatto e per assu-
mere le responsabilità di 
quanto quelle azioni hanno 
prodotto. 
La capacità di lenire il do-
lore, anche quando non 
siamo stati noi a provocar-
lo, è opera di carità, testi-
monianza di bontà, rivela-
zione di Dio salvatore che 
non vuole che alcuno dei 
suoi perisca.

Dio rivela il suo nome 
Dio rivela il suo nome e 
desidera renderlo possibile 
all’uomo nel volto concre-
to di Gesù di Nazareth. Ciò 
che Dio non accetta e che 
Gesù rifiuta è l’atteggia-
mento di chi vuole appro-
priarsi del nome di Dio o 

invocarlo invano, cioè stru-
mentalizzarlo, perché è uti-
le, per altre finalità che non 
riguardano la volontà di 
Dio e il riconoscimento del 
suo agire nel mondo. 
Il nome di Dio, pertanto, 
va invocato con sincerità di 
cuore, va santificato nella 
riconoscenza e nella lode, 
va pronunciato per aiuta-
re altri a riconoscerlo. Dio 
stesso, chiamando e rive-
lando il suo nome all’uo-
mo, intende donarsi a lui. 
L’uomo però può nomina-
re invano il nome di Dio 
quando non rispetta la 
santità del nome di Dio 
con espressioni contro 
Dio stesso, la Madon-
na e i Santi. È vero che 
la bestemmia talvolta è di 
fatto solo espressione sug-
gerita da imprevisti, stan-
chezza o rabbia che non si 
riescono a dominare, tutta-
via essa testimonia e radica 
uno stile di vita che fa per-
dere il senso della presenza 
paterna di Dio. 
Il no deciso alla bestemmia 
va prospettato come ele-
mento di un itinerario che 
rende l’uomo costruttore di 
amore e di servizio. Inol-
tre si può nominare inva-
no il nome di Dio quando 
l’uomo non riconosce 
l’immagine di Dio in 
ogni uomo. Ogni creden-
te è chiamato infatti a ve-

dere in ogni persona il ri-
flesso vivo di Dio Creatore. 
Dio entra nella nostra vita 
e ci assicura dignità e futu-
ro: egli infatti è la risposta  
al bisogno che l’uomo ha 
di essere amato e di ama-
re. Tenendo conto di que-
sta verità si può afferma-
re che mediante il secondo 
comandamento il popolo 
di Dio viene educato a non 
usare il nome di Dio secon-
do i propri interessi egoi-
stici. L’uomo in definitiva 
non può mai usare il nome 
di Dio per piegarlo alla sua 
volontà. Al contrario, con-
sapevole della salvezza ri-
cevuta dal suo Dio, deve 
presentarsi davanti a lui in 
atteggiamento di umiltà, 
di fiducia e di amore per 
celebrare le sue meravi-
glie compiute a favore de-
gli uomini, per benedire il 
suo nome, per servirlo nel-
la fede.
Qui si può ben ricordare 
quanto il salmo afferma: 
“anima mia benedici il 
Signore, tutta quanto è 
in me benedica il suo 
santo nome. Anima mia, 
benedici il Signore, non ti 
dimenticare di nessuno dei 
suoi benefici. Egli perdona 
tutte le tue iniquità e sana 
tutte le tue infermità. La 
grazia di Dio dura da un’e-
ternità all’altra su quanti lo 
temono; la sua giustizia si 

estende sui figli dei figli per 
quanti osservano la sua al-
leanza e si ricordano dei 
suoi comandi per eseguirli” 
(sal 103, 17-18).

la preghiera
Alla fine dei giorni, il mon-
te del tempio del Signo-
re sarà eretto sulla cima 
dei monti e sarà più alto 
dei colli; ad esso affluiran-
no tutte le genti. Verran-
no molti popoli e diranno: 
“Venite, saliamo sul monte 
del Signore, al tempio del 
Dio di Giacobbe, perché ci 
indichi le sue vie e possia-
mo camminare per i suoi 
sentieri”. Poiché da Sion 
uscirà la legge e da Geru-
salemme la parola del Si-
gnore. Egli sarà giudice fra 
le genti e sarà arbitro fra 
molti popoli. Forgeranno 
le loro spade in vomeri, le 
loro lance in falci; un po-
polo non alzerà più la spa-
da contro un altro popo-
lo, non si eserciteranno più 
nell’arte della guerra. Casa 
di Giacobbe, vieni, cammi-
niamo nella luce del Signo-
re” (Is 2,2-5).
“Coltiviamo una riverente 
venerazione verso il nome 
santo di Dio ed aggrappia-
moci a esso come a un’an-
cora di salvezza” (S. Gio-
vanni Paolo II). 

don Rosario, prevosto
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Nel tradizionale incontro 
con i cardinali Papa Fran-
cesco ha incentrato il suo 
discorso sulla riforma della 
Curia, con un duro attacco 
a chi, dentro le mura vati-
cane, tenta di ostacolare il 
processo di rinnovamento 
delle istituzioni. Dopo l’ap-
pello al “servizio e la santità 
di vita” (2013), l’elenco del-
le “malattie curiali” (2014) 
e il “catalogo delle virtù ne-
cessarie” (2015), ha punta-
to il dito sulle “resistenze” al 
cambiamento e alla parte 
più conservatrice delle Isti-
tuzioni.
«Perché le resistenze – ha 
scandito il Papa –  sono 
di tre tipi. Ci sono quelle 
aperte, che nascono spes-
so dalla buona volontà e 
dal dialogo sincero. Ci sono 
quelle nascoste, quelle dei 
cuori impauriti o impietri-
ti, che si alimentano delle 
parole vuote del gattopar-
dismo spirituale di chi vuo-
le che tutto resti come pri-
ma. E infine ci sono le resi-
stenze malevole, che ger-
mogliano in menti distorte 
e si presentano quando il 
demonio ispira intenzioni 
cattive, spesso in veste di 
agnelli. Quest’ultimo tipo di 
resistenza si nasconde die-
tro le parole giustificatrici e, 

in tanti casi, accusatorie, ri-
fugiandosi nelle tradizioni, 
nelle apparenze, nelle for-
malità, nel conosciuto, op-
pure nel voler portare tutto 
sul personale senza distin-
guere tra l’atto, l’attore e l’a-
zione».
Papa Francesco si riferisce 
alle critiche e alle resistenze 
di alcuni cardinali tradizio-
nalisti. È ancora aperta la 
polemica sui quattro porpo-
rati che gli hanno presenta-
to con una lettera formale 
dei dubia, ossia delle obie-
zioni sul tema della comu-
nione ai divorziati risposa-
ti, contenuto nell’esortazio-
ne apostolica post-sinodale 
Amoris Laetitia.
«Tutto questo - rileva - sta 
a dire che la riforma della 
Curia è un delicato proces-
so che deve essere vissuto 
con fedeltà all’essenziale, 
con continuo discernimen-
to, con evangelico coraggio, 
con ecclesiale saggezza, con 
attento ascolto, con tena-
ce azione, con positivo si-
lenzio, con ferme decisioni, 
con tanta preghiera - con 
tanta preghiera! - con pro-
fonda umiltà, con chiara 
lungimiranza, con concreti 
passi in avanti e, quando ri-
sulta necessario, anche con 
passi indietro, con deter-

minata volontà, con viva-
ce vitalità, con responsabile 
potestà, con incondiziona-
ta obbedienza; ma in primo 
luogo con l’abbandonarci 
alla sicura guida dello Spi-
rito Santo, confidando nel 
Suo necessario sostegno».
Papa Francesco indica do-
dici criteri guida della rifor-
ma: sottolinea che la Curia 
non deve essere un orga-
nismo burocratico, palestra 
di ambizioni e antagoni-
smi, ma vera comunità di 
fede. Il suo fine principale 
è quello missionario: porta-
re il Vangelo ovunque. Tra 
gli altri criteri ci sono la con-
versione pastorale (“dietro 
le carte ci sono persone”) 
la razionalizzazione, la fun-
zionalità, l’aggiornamento, 
la sinodalità, la sobrietà, la 
cattolicità con «l’assunzione 
di personale proveniente da 
tutto il mondo, di diaconi 
permanenti e fedeli laici e 
laiche, la cui scelta dev’es-
sere attentamente effettuata 
sulla base della loro inecce-
pibile vita spirituale e mora-
le e della loro competenza 
professionale».
«È opportuno prevede-
re l’accesso a un nume-
ro maggiore di fedeli laici, 
specialmente in quei Dica-
steri dove possono essere 
più competenti dei chierici 
o dei consacrati. Di grande 
importanza è inoltre la va-
lorizzazione del ruolo della 
donna e dei laici nella vita 
della Chiesa e la loro inte-
grazione nei ruoli-guida dei 
Dicasteri, con una partico-
lare attenzione alla multicul-
turalità. (Nell’esercizio della 
sua suprema, piena e im-
mediata potestà sopra tutta 
la Chiesa, il romano Pon-
tefice si avvale dei Dicaste-
ri della curia romana, che 
perciò compiono il loro la-
voro nel suo nome e nel-
la sua autorità, a vantaggio 
delle Chiese e al servizio dei 
sacri pastori.)

La riforma, per questo, non 
ha un fine estetico, quasi si 
voglia rendere più bella la 
Curia; né può essere inte-
sa come una sorta di lifting, 
di maquillage, oppure di 
trucco per abbellire l’anzia-
no corpo curiale, e nemme-
no come una operazione 
di chirurgia plastica per to-
gliere le rughe. Cari fratel-
li, non sono le rughe che 
nella Chiesa si devono 
temere, ma le macchie! 
In questa prospettiva, oc-
corre rilevare che la riforma 
sarà efficace solo e unica-
mente se si attua con uomi-
ni rinnovati e non semplice-
mente con nuovi uomini».
«La Curia - ha proseguito 
il Papa - non è un “appa-
rato immobile”, per questo 
la riforma è anzitutto segno 
della vivacità della Chiesa 
in cammino, in pellegrinag-
gio, e della Chiesa vivente 
e proprio per questo - per-
ché vivente - semper refor-
manda, reformanda perché 
è viva». Quindi ribadisce 
con forza che «la riforma 
non è fine a se stessa, ma è 
un processo di crescita e so-
prattutto di conversione». 
E richiamando l’autorità pa-
pale dice che «il fine della 
Curia è di collaborare al mi-
nistero proprio del Succes-
sore di Pietro, quindi di so-
stenere il Romano Pontefice 
nell’esercizio della sua pote-
stà singolare, ordinaria, pie-
na, suprema, immediata e 
universale. Certo le resisten-
ze buone, e perfino quelle 
meno buone, sono neces-
sarie e meritano di essere 
ascoltate, accolte e incorag-
giate a esprimersi».
Alla fine dell’incontro Papa 
Francesco ha regalato a tutti 
un volume di Padre Claudio 
Acquaviva (1543-1615), 
quinto Padre Generale della 
Compagnia di Gesù dal ti-
tolo Accorgimenti per cura-
re le malattie dell’anima.

a.p.

dobbiamo temere le 
macchie, non le rughe
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Messaggio del Santo 
padre Francesco per la 
XXV Giornata Mondiale 
del Malato 2017

Cari fratelli e sorelle,
l’11 febbraio prossimo 
sarà celebrata, in tutta la 
Chiesa e in modo parti-
colare a Lourdes, la XXV 
Giornata Mondiale del 
Malato, sul tema: Stupo-
re per quanto Dio com-
pie. «Grandi cose ha fatto 
per me l’Onnipotente…» 
(Lc 1,49). Istituita dal mio 
predecessore san Giovan-
ni Paolo II nel 1992, e ce-
lebrata per la prima volta 
proprio a Lourdes l’11 feb-
braio 1993, tale Giorna-
ta costituisce un’occasione 
di attenzione speciale alla 
condizione degli ammalati 
e, più in generale, dei sof-
ferenti; e al tempo stesso 
invita chi si prodiga in loro 
favore, a partire dai fami-
liari, dagli operatori sanita-
ri e dai volontari, a rende-
re grazie per la vocazione 
ricevuta dal Signore di ac-
compagnare i fratelli am-
malati. Inoltre questa ricor-
renza rinnova nella Chie-
sa il vigore spirituale per 

svolgere sempre al meglio 
quella parte fondamenta-
le della sua missione che 
comprende il servizio agli 
ultimi, agli infermi, ai sof-
ferenti, agli esclusi e agli 
emarginati (cfr Giovanni 
Paolo II, Motu proprio Do-
lentium hominum, 11 feb-
braio 1985, 1). Certamen-
te i momenti di preghiera, 
le Liturgie eucaristiche e 
l’Unzione degli infermi, la 
condivisione con i malati 
e gli approfondimenti bio-
etici e teologico-pastorali 
che si terranno a Lourdes 
in quei giorni offriranno un 
nuovo importante contri-
buto a tale servizio.
Ponendomi fin d’ora spiri-
tualmente presso la Grot-
ta di Massabielle, dinanzi 
all’effige della Vergine Im-
macolata, nella quale l’On-
nipotente ha fatto gran-
di cose per la redenzio-
ne dell’umanità, desidero 
esprimere la mia vicinanza 
a tutti voi, fratelli e sorel-
le che vivete l’esperienza 
della sofferenza, e alle vo-
stre famiglie; come pure il 
mio apprezzamento a tutti 
coloro che, nei diversi ruo-
li e in tutte le strutture sa-
nitarie sparse nel mondo, 
operano con competenza, 
responsabilità e dedizione 
per il vostro sollievo, la vo-
stra cura e il vostro benes-
sere quotidiano. Desidero 
incoraggiarvi tutti, mala-
ti, sofferenti, medici, infer-
mieri, familiari, volontari, 
a contemplare in Maria, 
Salute dei malati, la garan-
te della tenerezza di Dio 
per ogni essere umano e 
il modello dell’abbandono 
alla sua volontà; e a trova-
re sempre nella fede, nu-

trita dalla Parola e dai Sa-
cramenti, la forza di amare 
Dio e i fratelli anche nell’e-
sperienza della malattia.
Come santa Bernadet-
te siamo sotto lo sguardo 
di Maria. L’umile ragazza 
di Lourdes racconta che 
la Vergine, da lei defini-
ta “la Bella Signora”, la 
guardava come si guarda 
una persona. Queste sem-
plici parole descrivono la 
pienezza di una relazione. 
Bernadette, povera, anal-
fabeta e malata, si sente 
guardata da Maria come 
persona. La Bella Signora 
le parla con grande rispet-
to, senza compatimento. 
Questo ci ricorda che ogni 
malato è e rimane sempre 
un essere umano, e come 
tale va trattato. Gli infer-
mi, come i portatori di di-
sabilità anche gravissime, 
hanno la loro inalienabi-
le dignità e la loro missio-
ne nella vita e non diven-
tano mai dei meri oggetti, 
anche se a volte possono 
sembrare solo passivi, ma 
in realtà non è mai così.
Bernadette, dopo esse-
re stata alla Grotta, grazie 
alla preghiera trasforma 
la sua fragilità in sostegno 
per gli altri, grazie all’amo-
re diventa capace di arric-
chire il suo prossimo e, so-
prattutto, offre la sua vita 
per la salvezza dell’umani-
tà. Il fatto che la Bella Si-
gnora le chieda di pregare 
per i peccatori, ci ricorda 
che gli infermi, i sofferen-
ti, non portano in sé sola-
mente il desiderio di guari-
re, ma anche quello di vi-
vere cristianamente la pro-
pria vita, arrivando a do-
narla come autentici disce-
poli missionari di Cristo. A 
Bernadette Maria dona la 
vocazione di servire i ma-
lati e la chiama ad esse-
re Suora della Carità, una 
missione che lei esprime in 
una misura così alta da di-

ventare modello a cui ogni 
operatore sanitario può 
fare riferimento. Chiedia-
mo dunque all’Immacola-
ta Concezione la grazia di 
saperci sempre relaziona-
re al malato come ad una 
persona che, certamente, 
ha bisogno di aiuto, a vol-
ta anche per le cose più 
elementari, ma che porta 
in sé il suo dono da condi-
videre con gli altri.
Lo sguardo di Maria, Con-
solatrice degli afflitti, illu-
mina il volto della Chiesa 
nel suo quotidiano impe-
gno per i bisognosi e i sof-
ferenti. I frutti preziosi di 
questa sollecitudine della 
Chiesa per il mondo del-
la sofferenza e della malat-
tia sono motivo di ringra-
ziamento al Signore Gesù, 
il quale si è fatto solida-
le con noi, in obbedien-
za alla volontà del Padre 
e fino alla morte in cro-
ce, perché l’umanità fosse 
redenta. La solidarietà di 
Cristo, Figlio di Dio nato 
da Maria, è l’espressione 
dell’onnipotenza miseri-
cordiosa di Dio che si ma-
nifesta nella nostra vita – 
soprattutto quando è fra-
gile, ferita, umiliata, emar-
ginata, sofferente – infon-
dendo in essa la forza del-
la speranza che ci fa rialza-
re e ci sostiene.
Tanta ricchezza di umanità 
e di fede non deve andare 
dispersa, ma piuttosto aiu-
tarci a confrontarci con le 
nostre debolezze umane e, 
al contempo, con le sfide 
presenti in ambito sanita-
rio e tecnologico. In occa-
sione della Giornata Mon-
diale del Malato possiamo 
trovare nuovo slancio per 
contribuire alla diffusio-
ne di una cultura rispetto-
sa della vita, della salute 
e dell’ambiente; un rinno-
vato impulso a lottare per 
il rispetto dell’integralità e 
della dignità delle persone, 

Stupore per quanto dio compie
«grandi cose ha fatto per me 
l’onnipotente...» 

(Lc 1,49)
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anche attraverso un cor-
retto approccio alle que-
stioni bioetiche, alla tutela 
dei più deboli e alla cura 
dell’ambiente.
In occasione della XXV 
Giornata Mondiale del 
Malato rinnovo la mia vi-
cinanza di preghiera e di 
incoraggiamento ai medi-
ci, agli infermieri, ai volon-
tari e a tutti i consacrati e 
le consacrate impegnati al 
servizio dei malati e dei di-
sagiati; alle istituzioni ec-
clesiali e civili che opera-
no in questo ambito; e alle 
famiglie che si prendono 
cura amorevolmente dei 
loro congiunti malati. A 
tutti auguro di essere sem-
pre segni gioiosi della pre-
senza e dell’amore di Dio, 
imitando la luminosa te-
stimonianza di tanti amici 
e amiche di Dio tra i qua-
li ricordo san Giovanni di 
Dio e san Camillo de’ Lel-
lis, Patroni degli ospedali e 
degli operatori sanitari, e 
santa Madre Teresa di Cal-
cutta, missionaria della te-
nerezza di Dio.
Fratelli e sorelle tutti, ma-
lati, operatori sanitari e 
volontari, eleviamo insie-
me la nostra preghiera a 
Maria, affinché la sua ma-
terna intercessione sosten-
ga e accompagni la nostra 
fede e ci ottenga da Cristo 
suo Figlio la speranza nel 
cammino della guarigione 
e della salute, il senso del-
la fraternità e della respon-
sabilità, l’impegno per lo 
sviluppo umano integrale 
e la gioia della gratitudine 
ogni volta che ci stupisce 
con la sua fedeltà e la sua 
misericordia.

O Maria, nostra Madre,
che in Cristo accogli ognu-
no di noi come figlio,
sostieni l’attesa fiduciosa 
del nostro cuore,
soccorrici nelle nostre in-
fermità e sofferenze,

guidaci verso Cristo tuo fi-
glio e nostro fratello,
e aiutaci ad affidarci al Pa-
dre che compie grandi 
cose.
A tutti voi assicuro il mio 
costante ricordo nella pre-
ghiera e vi imparto di cuo-
re la Benedizione Aposto-
lica.

8 dicembre 2016, 
Festa dell’Immacolata 

Concezione 
Ufficio Nazionale per 

la pastorale della salute 
della CEI

Preghiera per la 
XXV Giornata Mondiale del Malato 2017

Stupore per quanto Dio compie: «Grandi cose ha fatto 
per me l’Onnipotente...» 

(Lc 1,49) ispirata a Evangelii Gaudium 286, 288

Vergine e Madre Maria
che hai trasformato una grotta per animali
nella casa di Gesù
con alcune fasce e una montagna di tenerezza,
a noi, che fiduciosi invochiamo il Tuo nome,
volgi il tuo sguardo benigno.
Piccola serva del Padre
che esulti di gioia nella lode,
amica sempre attenta perché nella nostra vita
non venga a mancare il vino della festa,
donaci lo stupore
per le grandi cose compiute dall’Onnipotente.
Madre di tutti che comprendi le nostre pene,
segno di speranza per quanti soffrono,
con il tuo materno affetto
apri il nostro cuore alla fede;
intercedi per noi la forza di Dio 
e accompagnaci nel cammino della vita.
Nostra Signora della premura
partita senza indugio dal tuo villaggio 
per aiutare gli altri con giustizia e tenerezza, 
apri il nostro cuore alla misericordia
e benedici le mani di quanti toccano
le carni sofferenti di Cristo.
Vergine Immacolata
che a Lourdes hai dato un segno della tua presenza,
come una vera madre cammina con noi, 
combatti con noi, 
e dona a tutti gli ammalati che fiduciosi ricorrono a te
di sentire la vicinanza dell’amore di Dio. 
Amen.

presbiterio
della Comunità

parrocchiale
di Chiari

Mons. Rosario Verzeletti
Via Morcelli, 7
030/711227

don pierluigi Chiarini
Via Tagliata, 2
339 2110181

don Fabio Mottinelli
Via Garibaldi, 5 
030/711136

don Giovanni amighetti
P.zza Zanardelli, 2
328 1416742  
030/7000667

don angelo piardi
V.le Mellini tr.I, 2
030/7000930

don Mario Rusich
Via De Gasperi, 18
030/711372

don Serafino Festa
P.zza Zanardelli, 2
030/7001985 

don Giuseppe Verzeletti
Viale Mellini, trav. I, 2 
335 308976

Ufficio parrocchiale
030/7001175

Centralino CG2000
030/5236311

don Daniele Cucchi
Via Palazzolo, 1
030/7006806

don Enzo Dei Cas
Via Palazzolo, 1
030/712356

don luca pozzoni
Via Palazzolo, 1
335 7351899 
030/7000959

Centralino
Curazia S. Bernardino
030/7006811



8

Madre Teresa ha guidato 
i CAV sulla via dell’amore 
per la vita per ogni creatu-
ra, ed insegna ad amare, 
accogliere, e proteggere la 
vita. Il Centro Aiuto Vita di 
Chiari nell’anno 2016 ha 
accolto 106 mamme ed ha 
aiutato a nascere 22 bam-
bini. Tutto questo è stato 
possibile grazie alla comu-
nità che aiuta e sostiene la 
nostra associazione. Sono 
130mila i bambini aiutati 
a nascere dalla fondazione 
del primo Centro di aiuto 
alla vita, che è avvenuta a 
Firenze nel 1975. Centi-
naia di migliaia di donne 
sono state accolte, assistite, 
ascoltate, e aiutate.
Ci sono 315 Centri di aiu-
to alla vita (CAV) in tutta 
Italia, di per sé già un dato 
importante, ma assai più 
eloquente è quello che i 
CAV fanno con il loro im-
pegno di solidarietà e di 
condivisione. Ogni anno 
60 mila donne vengono 
assistite in vario modo; di 
esse almeno la metà sono 
gestanti, ognuna di loro 
potrebbe raccontare storie 
drammatiche - quasi tut-
te però a lieto fine - di spe-
ranze perdute e ritrovate, 
di fiducia smarrita e restitu-
ita. E nessuna mamma ha 
mai rimpianto la scelta di 
tenersi il proprio bambino. 
Segnaliamo una lettera di 
una mamma che si è ri-
volta al Servizio Materni-
tà Difficile della Comunità 
Papa Giovanni XXIII per-
ché non era convinta della 
scelta fatta. Ludovica, inse-
gnante, felicemente sposa-
ta con due figli, aveva già 
l’appuntamento fissato per 
eseguire l’aborto.

“La vita oggi purtroppo, ci 
presenta degli stereotipi ai 
quali facciamo di tutto per 
appartenere dimenticando 
la linfa vitale, unica e im-
portante sopra ogni cosa. 
Le giovani mamme che en-
trano nel mio stesso labi-
rinto provano un senso di 
abbandono e un profon-
do dolore che ti attacca al 
punto di non sapere più di-
scernere realmente cosa sia 
giusto fare. Nel mio caso 
è stato il grande amore e 
la fiducia che ho nel Padre 
Celeste ad aiutarmi; in fon-
do al mio cuore, eviden-
temente, già sapevo cosa 
fare, ma è stato molto diffi-
cile capirlo.
Quando ho scoperto di 
essere incinta, a 33 anni, 
avevo già due figli di 11 
e 3 anni: il terzo era ina-
spettato! Non avevo nes-
sun problema economico, 
né familiare, ma non pote-
vo pensare di ricominciare 
da capo con un’altra gravi-
danza, di rinunciare nuo-
vamente alle mie libertà, 
ai miei interessi che avevo 
appena recuperato. Avevo 
appena ripreso a studiare 
e ne avevo una gran vo-
glia perché era un percor-
so di studi che poteva con-
tribuire in meglio alla mia 
vita professionale. Mio ma-
rito non voleva nemmeno 
sentire parlare di un altro 
bambino e voleva assolu-
tamente che abortissi ed 
era molto arrabbiato con 
me perché mi vedeva dub-
biosa, nonostante avessi 
già prenotato l’IVG. Avevo 
parlato con i servizi socia-
li dell’ASL e con il mio gi-
necologo, ma nessuno mi 
aveva dato almeno una ra-

gione per tenere quel figlio. 
Io non riuscivo a stare tran-
quilla, avevo un conflitto 
interiore che non auguro 
a nessuno. Mi sono rivol-
ta allora all’associazione di 
volontariato di don Ben-
zi: dall’altro capo del tele-
fono una voce amica, una 
persona comprensiva che 
ascoltava alternando mo-
menti in cui mi lasciava li-
bera di parlare ed altri in 
cui mi aiutava a capire. Poi 
l’invito a mettermi in rela-
zione con il bambino che 
avevo in grembo e ascolta-
re quello che lui o lei desi-
derava in quel momento.
Quando è arrivato il gior-
no previsto per l’interruzio-
ne non mi sono presenta-
ta: avevo preso la decisio-
ne non potevo rinunciare a 
quel figlio! Francesca, così 
l’ho chiamata, è venuta al 
mondo con il suo bel facci-
no il 15 settembre. 
La mia piccola cresce av-
volta nel dolce calore del-
la sua famiglia; suo padre 
è diventato il suo servo fe-
dele: ha completamente di-
menticato che un anno fa 
non voleva neanche sen-
tirne parlare. La mia vita è 
senza dubbio cambiata, c’è 
un impegno maggiore, tre 
figli sono una grande re-
sponsabilità. Oggi trascor-
ro le mie bellissime notti 
insonni, ma quando la mia 
bambina dorme mi sen-
to avvolta in un dolce len-
zuolo tessuto dalla felicità e 
pace interiore. Una cosa è 

certa, quando sono un po’ 
giù mi basta guardare gli 
occhioni dei miei bambi-
ni per sentirmi rinvigori-
ta e pronta a donare sorri-
si, soprattutto a mio marito 
quando rientra la sera.
Dio ci lascia sempre liberi 
di scegliere, sta a noi deci-
dere se vogliamo chiude-
re o aprire la porta dell’a-
more”.
Questa lettera esprime 
in forma bella e delicata 
quanto fanno i CAV. Sono 
Centri di ascolto pronti a 
offrire amicizia, amore e 
sostegno.

Domenica 5 febbraio 
ci sarà l’appuntamento con 
le primule. Vi aspettiamo 
numerosi! Il CAV di Chiari 
ha bisogno di sostegno per 
aiutare le mamme.

Maria Teresa 
e le volontarie del CAV 

di Chiari

“donne e uomini per la vita 
nel solco di 
santa Teresa di Calcutta”
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Donne e uomini per la 
vita nel solco di santa 
Teresa di Calcutta

Il coraggio di sognare 
con Dio
Alla scuola di Papa Fran-
cesco s’impara a sogna-
re. Spesso nelle udienze 
fa riferimento ai sogni dei 
bambini e dei giovani, dei 
malati e degli anziani, del-
le famiglie e delle comu-
nità cristiane, delle don-
ne e degli uomini di fronte 
alle scelte importanti del-
la vita. Sognare con Dio 
e con Lui osare e agire! 
Quando il Papa commen-
ta la Parola di Dio al matti-
no o quando tiene discorsi 
nei vari viaggi apostolici, 
non manca di incoraggia-
re a sognare in grande. È 
nota la sua devozione a 
san Giuseppe, che con-
sidera uomo del “sogno” 
(Cfr. Mt 1,20.24). Quando 
si rivolge alle famiglie, ri-
corda loro che il sogno di 
Dio “continua a realizzar-
si nei sogni di molte cop-
pie che hanno il coraggio 
di fare della loro vita una 
famiglia; il coraggio di so-
gnare con Lui, il coraggio 
di costruire con Lui, il co-
raggio di giocarci con Lui 
questa storia, di costrui-
re un mondo dove nessu-
no si senta solo, nessuno si 
senta superfluo o senza un 
posto”.

I bambini e i nonni, il 
futuro e la memoria
Per Papa Francesco il so-
gno di Dio si realizza nella 
storia con la cura dei bam-
bini e dei nonni. I bambi-
ni “sono il futuro, sono la 
forza, quelli che portano 
avanti. Sono quelli in cui 

riponiamo la speranza”; i 
nonni “sono la memoria 
della famiglia. Sono quelli 
che ci hanno trasmesso la 
fede. Avere cura dei non-
ni e avere cura dei bambi-
ni è la prova di amore più 
promettente della famiglia, 
perché promette il futu-
ro. Un popolo che non sa 
prendersi cura dei bambi-
ni e dei nonni è un popolo 
senza futuro, perché non 
ha la forza e non ha la me-
moria per andare avanti”.
Una tale cura esige lo sfor-
zo di resistere alle sirene di 
un’economia irresponsa-
bile, che genera guerra e 
morte. Educare alla vita si-
gnifica entrare in una rivo-
luzione civile che guarisce 
dalla cultura dello scarto, 
dalla logica della denata-
lità, dal crollo demografi-
co, favorendo la difesa di 
ogni persona umana dal-
lo sbocciare della vita fino 
al suo termine naturale. È 

ciò che ripete ancora oggi 
Santa Teresa di Calcut-
ta con il famoso discorso 
pronunciato in occasione 
del premio Nobel 1979: 
“Facciamo che ogni sin-
golo bambino sia deside-
rato”; è ciò che continua 
a cantare con l’inno alla 
vita: “La vita è bellezza, 
ammirala. La vita è un’op-
portunità, coglila. La vita 
è beatitudine, assaporala. 
La vita è un sogno, fanne 
una realtà… La vita è la 
vita, difendila”.

Con Madre Teresa
La Santa degli ultimi di 
Calcutta ci insegna ad ac-
cogliere il grido di Gesù in 
croce: “Nel suo ‘Ho sete’ 
(Gv 19,28) possiamo sen-
tire la voce dei sofferenti, 
il grido nascosto dei picco-
li innocenti cui è preclusa 
la luce di questo mondo, 
l’accorata supplica dei po-
veri e dei più bisognosi di 
pace”. 
Gesù è l’Agnello immola-
to e vittorioso: da Lui sgor-
ga un “fiume di vita” (Ap 
22,1.2), cui attingono le 
storie di donne e uomi-

ni per la vita nel matrimo-
nio, nel sacerdozio o nella 
vita consacrata religiosa e 
secolare. Com’è bello so-
gnare con le nuove gene-
razioni una Chiesa e un 
Paese capaci di apprezzare 
e sostenere storie di amo-
re esemplari e umanissi-
me, aperte a ogni vita, ac-
colta come dono sacro di 
Dio anche quando al suo 
tramonto va incontro ad 
atroci sofferenze; solchi fe-
condi e accoglienti verso 
tutti, residenti e immigra-
ti. Un tale stile di vita ha 
un sapore mariano, vissuto 
come “partecipazione alla 
feconda opera di Dio, e 
ciascuno è per l’altro una 
permanente provocazio-
ne dello Spirito. I due sono 
tra loro riflessi dell’amore 
divino che conforta con la 
parola, lo sguardo, l’aiuto, 
la carezza, l’abbraccio”.

Roma, 22 ottobre 2016
Memoria di 
San Giovanni Paolo II

Il Consiglio Permanente 
della Conferenza 

Episcopale Italiana

messaggio per la 39a 
giornata Nazionale per la Vita 
5 febbraio 2017
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Carissimi fratelli e sorelle della comunità di Chia-
ri, il Signore vi doni la sua pace.
Ancora una volta vi raggiungo con alcune righe 
per invitarvi a benedire insieme il Signore per 
il dono di questo nuovo anno e soprattutto per 
il dono di un tempo come quello degli “Eserci-
zi della vita corrente”, che vivremo insieme nel-
la prima settimana di marzo, dopo il mercoledì 
delle ceneri che ci colloca dentro la Quaresima.
Ogni volta che vengo da voi nel cuore ho sem-
pre tanta gratitudine verso il Signore per la bon-
tà che attraverso la vostra comunità Lui dona 
alla mia vita. Ogni volta si rinnova per me (e 
spero possa essere così anche per voi) la gioia 
di un incontro, di una comunione che ha Gesù 
come cuore pulsante.
Nella nostra vita spesso siamo talmente presi 
dalle cose che rischiamo di perdere il significa-
to di ciò che viviamo… e soprattutto la Gioia di 
quello che viviamo. Ecco il senso di una setti-
mana di esercizi “Spirituali” dove permettere al 
nostro cuore di fermarsi… ascoltare… incontra-
re… ma chi? Il sottoscritto? No certo, ma colui 
che è il Signore della vita: Gesù Cristo, e attra-
verso di Lui vivere l’incontro con Dio che come 
Padre desidera donare alla nostra vita ciò che la 
rende “Bella - Nuova”. Voglio invitarvi a vivere 
questa settimana! Con i vostri sacerdoti abbia-
mo voluto intitolarla così: “ Le cinque vie… 
Perché la vostra Gioia sia piena”… non è 
quello che desideriamo tutti? Sapete fratelli e so-
relle, spesso diamo l’impressione di essere per-
sone tristi, affaticate, deluse… che cosa ci man-
ca mi domando? Che cosa ci può veramente far 
vivere la vita, anche nella sua realtà più faticosa, 
con passione ed entusiasmo? La mia risposta 
(che può sembrare scontata) è: l’amore che Dio 
ogni giorno riversa nella mia vita e che io sono 
chiamato a condividere con chi mi sta accanto. 
Ecco allora il tempo degli “Esercizi” dove per-

mettere a Dio, 
dandogli tem-
po, di donare al 
nostro cuore un 
Amore come il 
suo… 
Il Signore vi be-
nedica e vi cu-
stodisca.
In comunione 
con voi. 

Fra Massimo

Parrocchia di Chiari

esercizi Spirituali della Città 
5 - 12 marzo 2017

Da domenica 5 a domenica 12 marzo viviamo nella nostra 
comunità parrocchiale gli “Esercizi Spirituali della Città”guidati da 
p. Massimo dei frati cappuccini di Lovere con il tema:

“Le cinque vie… perché la vostra gioia sia piena…”

Domenica 5 marzo
Ore 18.00 Santa Messa solenne di apertura degli  
 Esercizi Spirituali (in Duomo)

lunedì 6, martedì 7, mercoledì 8 e giovedì 9 marzo
Ore 7.00 S. Messa con lodi e riflessione in Sant’Agape
 Prima dell’inizio delle lezioni “Buongiorno Gesù” nelle 
 varie scuole elementari e medie 
Ore 8.00 S. Messa con ora media e riflessione in Duomo
Ore 9.00 S. Messa con omelia in Duomo

Ore 15.00 Incontro di preghiera e meditazione per adulti in   
 Duomo (con possibilità delle confessioni)
Ore 18.30 S. Messa con vespri e riflessione (in S. Agape)
Ore 20.30 Incontro di preghiera e meditazione per adulti 
 (in S. Maria)

Venerdì 10 marzo
Ore 7.00 S. Messa con lodi e riflessione in Sant’Agape
 Prima dell’inizio delle lezioni “Buongiorno Gesù” nelle 
 varie scuole elementari e medie 
Ore 8.00 S. Messa con ora media e riflessione in Duomo
Ore 9.00 S. Messa con omelia in Duomo

Ore 15.00 Via Crucis in S. Maria
Ore 18.30 S. Messa con vespri e riflessione in S. Agape
Ore 20.30 (in S. Maria) Via Crucis con adolescenti e giovani dal 
 Duomo a San Bernardino 

Sabato 11 marzo
Ore 7.00 S. Messa con lodi e riflessione in Sant’Agape
 Prima dell’inizio delle lezioni “Buongiorno Gesù” 
 nelle varie scuole elementari e medie 
Ore 8.00 S. Messa con ora media e riflessione in Duomo
Ore 9.00 S. Messa con omelia in Duomo

Dalle ore 15.30 Possibilità delle Confessioni in Duomo
Ore 18.00 S. Messa festiva in Duomo
Ore 20.30 Incontro di preghiera e meditazione per adulti 
 in S. Maria

Ogni giorno, dopo la S. Messa delle 9.00, in Duomo, 
sarà esposto il Santissimo 

per l’Adorazione Eucaristica  personale fino alle 11.00. 
Padre Massimo sarà disponibile per le Confessioni 

o per colloqui personali. 

Domenica 12 marzo - ii domenica di Quaresima
Ore 10.00 S. Messa solenne di chiusura degli Esercizi 
 Spirituali in Duomo.

esercizi Spirituali - Programma
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ordinario 
  25 euro
sostenitore 
  da 30 euro
postale 
  da 35 euro

Anno 2017

“Io sto alla porta e busso” 
(ap 3,20)

Abbiamo da poco termina-
to il tempo del Natale, tem-
po di gioia perché Dio si è 
incarnato, si è fatto uno di 
noi e si è fatto piccolo per 
essere vicino a uno di noi. 
Nella nostra tradizione ab-
biamo ancora il ricordo di 
incontri tra parenti, pranzi, 
cene, luci e regali, ma dav-
vero in queste occasioni 
suggestive abbiamo incon-
trato il Signore che viene 
accanto ad ognuno di noi 
per richiamarci all’umiltà e 
alla semplicità di rapporti 
cordiali, sinceri e veri che 
non siano solamente occa-
sioni saltuarie ma uno stile 
di vita?
Mi piacerebbe ricordare 
una storia. 

«Un giorno un uomo “sin-
gle” venne a sapere che 
Dio stava per venire a tro-
varlo. “Da me?”, si preoc-
cupò. “Nella mia casa?”. 
Si mise a correre affanna-
to attraverso tutte le came-
re, salì e scese per le scale, 
si arrampicò fin sul tetto, si 
precipitò in cantina. Vide 
la sua casa con altri occhi, 
adesso che doveva veni-
re Dio.
“Impossibile! Povero me!”, 
si lamentava. “Non pos-
so ricevere visite in questa 
indecenza. È tutto spor-
co! Tutto pieno di porche-
rie. Non c’è un solo posto 
adatto per riposare. Non 
c’è neppure aria per respi-
rare”. Spalancò porte e fi-
nestre. “Fratelli! Amici!”, 
invocò. “Qualcuno mi aiu-
ti a mettere in ordine! Ma 
in fretta!”. E cominciò a 
spazzare con energia la sua 
casa. Attraverso la spessa 

nube di polvere che si sol-
levava, vide uno che era 
venuto a dargli aiuto. In 
due era più facile. Butta-
rono fuori il ciarpame inu-
tile, lo ammucchiarono e 
lo bruciarono. Si misero in 
ginocchioni e strofinaro-
no vigorosamente le sca-
le e i pavimenti. Ci vollero 
molti secchi d’acqua, per 
pulire tutti i vetri. Stanaro-
no anche la sporcizia che 
si annidava negli angoli 
più nascosti. “Non finire-
mo mai!”, sbuffava l’uomo. 
“Finiremo!”, diceva l’al-
tro, con calma. Continua-
rono a lavorare, fianco a 
fianco, per tutto il giorno. 
E, finalmente, la casa pare-
va messa a nuovo, lustra e 
profumata di pulito. Quan-
do scese il buio, andarono 
in cucina e apparecchia-
rono la tavola. “Adesso”, 
disse l’uomo, “può veni-
re il mio Visitatore! Adesso 
può venire Dio. Dove sta-
rà aspettando?”. “Io sono 
già qui!”, disse l’altro, e si 
sedette al tavolo. Siediti e 
mangia con me!”».

L’incontro con il Signore è 
sempre inaspettato. Ma il 
Signore desidera incontrar-
ci. Non solo nelle solenni-
tà, ma anche nella vita or-
dinaria e questa è la nostra 
vita ordinaria fatta di lavo-
ro, famiglia, progetti, pre-
occupazioni e soddisfazio-
ni… la vita di sempre e il 
Signore ci incontra, deside-
ra essere al nostro fianco. 
Il profeta Isaia nell’antico 
testamento diceva “Cerca-
te il Signore, mentre si fa 
trovare, invocatelo, mentre 
è vicino.” (Is. 55,6). E ora 
in questo tempo ordinario 
teniamo la gioia nel nostro 
cuore di un Dio che non 

ci abbandona ed è fede-
le per sempre e tocca a noi 
non dimenticarlo e cercarlo 
sempre.
Nella scrittura troviamo an-
che una altra espressione 
molto provocante:
“Ecco, io sto alla porta e 
busso: se qualcuno ascolta 
la mia voce e apre la por-
ta, io entrerò da lui e cene-
rò con lui ed egli con me.” 
(Ap 3,20)
Il Signore sta alla porta del-
la nostra vita e bussa: toc-
ca a noi aprire la porta del 
nostro cuore e incontrar-
lo. Lo possiamo incontrare 
non attraverso particolari 
visioni mistiche, ma nelle 
persone che sono vicine a 
noi. Infatti possiamo crede-
re che il Signore è presente 
in chi è più vicino a noi e 
la nostra risposta deve es-
sere sempre l’accoglienza, 
la comprensione e il per-
dono. 
L’accoglienza: il Signore si 
fa presente nelle persone 
più piccole, le più fragili. 
Lì troviamo il volto di Dio 
e se saremo capaci di acco-
gliere tutti, anche le perso-

ne che a pelle ci stanno più 
“antipatiche”, sarà Natale 
e un Natale per tutto l’an-
no. La comprensione, se 
saremo capaci di ascolto e 
non solo di percepire chi ci 
è vicino, se saremo capaci 
di sostenerci e di stimarci a 
vicenda allora sarà Natale 
e un Natale per tutto l’an-
no. Ma soprattutto se sare-
mo capaci di perdonarci di 
dimenticare le offese rice-
vute allora Natale e un Na-
tale per tutto l’anno.
Il mio augurio per questo 
anno è di guardare sem-
pre in avanti sapendo che 
Gesù è sul nostro cammi-
no, ci vuole incontrare e 
noi non possiamo tene-
re il nostro cuore chiuso e 
schiavo di vecchi schemi o 
di vaghi affettuosi ricordi, 
ma di continuare con gioia 
a costruire la nostra comu-
nità oratoriana e cristiana. 
Natale è una festa che con-
tinua, è uno stile di umiltà 
e accoglienza che il Signo-
re insegna a chi ha un cuo-
re docile e semplice.
Buona continuazione.

don Pierluigi

Natale: 
una festa che continua
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Era l’alba del 27 dicembre 
quando un gruppo di baldi 
animatori con circa 25 ra-
gazzi del gruppo Antiochia 
si sono avventurati per il 
campo invernale a Ponte 
di Legno. L’invito era rivol-
to soprattutto ai ragazzi che 
nello scorso ottobre han-
no ricevuto la Cresima e la 
Comunione, ma con loro 
si sono aggregati anche al-
tri ragazzi delle Medie. L’av-
ventura è partita alla gran-
de come una esperienza di 
collaborazione, convivenza 
e formazione. Il tema del 
campo ha permesso a tutti 
di scoprire la figura biblica 
di Giona, quel famoso per-
sonaggio “nella balena”. 
Già da subito i ragazzi si 
sono acclimatati in una co-
moda casa nelle vicinanze 
delle piste di sci e dopo es-
sersi accomodati sono an-
dati a conoscere il paese e 
le adiacenze. Poi giochi e 
lavori di gruppo. Abbiamo 
scoperto quanto è impor-
tante rispondere alla parola 
del Signore che “chiama”; 
chiama tutti e li vuole in un 
progetto pensato per loro. 
Nella gioia e nell’entusia-
smo, tra la neve e il ghiac-
cio per pattinare i giorni 
sono trascorsi sereni e con 
tanta nostalgia ci auguria-
mo che ci sia una prossima 
occasione di condivisione e 
di gioia.  

Testimonianze di alcuni 
ragazzi del campo:
“Quando sono partito per 
questo campo ero un po’ 
preoccupato, era la prima 
volta che partecipavo e 
non sapevo cosa mi aspet-
tava, invece è stata una 
bellissima esperienza. Ci 
siamo divisi in gruppi e ab-
biamo fatto molti giochi di 
squadra, abbiamo pattina-
to sulla pista di ghiaccio e 
sulla pista da sci abbiamo 
usato i nostri bob (quante 
volte siamo caduti!). Oltre 
a giocare abbiamo condi-
viso momenti di lavoro e 
di preghiera. Ringrazio tutti 
gli animatori, don Pierluigi, 
la Stefy, Gibi e tutti gli ami-
ci che hanno reso indimen-
ticabili questi giorni” 

Federico Sardi

“Per me il campo inverna-
le a Ponte di Legno è sta-
ta un’esperienza bellissima, 
dove ho potuto conoscere 
nuovi amici, condividere 
momenti di divertimento e 
scoprire la bellissima storia 
di Giona. Grazie a tutti”.

Giorgia Cavalleri

“Mi sono trovato bene con 
gli amici, ma anche con chi 
non conoscevo. Mi sono 
sentito accolto ed è un’e-
sperienza da rifare”.

Roby Zotti

“Mi sono divertito molto 
anche senza i giochi tec-
nologici. È stato bello sta-
re all’aria aperta in mon-
tagna, star fuori la notte 
a vedere le stelle e fare la 
caccia all’orso notturna. 
Grazie a tutti per la compa-
gnia e l’amicizia”. 

Giorgio Zotti

È stata una bellissima espe-
rienza che ha consolidato 
la nostra amicizia. È man-
cata solo una cosa: tanta 
neve!!!  

Martina Gritti

“In questa vacan-
za non è mancato nien-
te, abbiamo mangiato 
(benissimo!!!grazie cuoca 
Giulia), abbiamo giocato, 
abbiamo pregato, abbia-
mo fatto nuove amicizie… 
mi sono proprio diverti-

ta… ripensandoci qualco-
sa è mancato… tanta neve 
e più giorni… è stata una 
bellissima esperienza e gra-
zie a tutti. 

Francesca Olmi

“Durante le vacanze di Na-
tale, per la prima volta ho 
vissuto un’esperienza di  
gruppo con gli amici dell’o-
ratorio a Ponte di Legno. 
Ci hanno accompagna-
to tanti animatori insieme 
a don Pierluigi, Stefania e 
Gibi. Ho fatto tante amici-
zie con i ragazzi della mia 
età, ma anche con quelli di 
un anno in più. 
Ringrazio tutti, un grazie 
speciale ai giovani anima-
tori che sono stati simpa-
tici, disponibili e pazienti. 
Posso dire che mi è piaciu-
to tutto.

Gaia Cristini

Campo invernale Cg 2000
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Anche quest’anno, come sta diventando tradizione, pres-
so il centro giovanile si è rinnovata la festa dell’ultimo 
dell’anno: dopo il solenne canto del “Te Deum” in duo-
mo, le famiglie e gli adolescenti si sono ritrovati nella 
piazza centrale del centro giovanile… al freddo e al gelo; 
era infatti una serata sotto lo zero. 
Qui con le parole augurali di don Rosario e la benedizio-
ne sono iniziate le feste goliardiche per accogliere il nuo-
vo anno all’insegna della familiarità e della festa. 
Due infatti sono state le opportunità programmate: pres-
so il dream Bar la festa degli adolescenti e presso il salo-
ne conferenze, debitamente allestito come una suntuosa 
sala da ristorante, le famiglie. 
La risposta è stata soddisfacente. I ragazzi medie/adole-
scenti erano circa sessanta e le famiglie con i loro bambi-
ni hanno sfiorato i duecento coperti. Il clima è stato gio-
ioso: per gli uni musica e buffet e tanti balli compreso un 
improvvisato karaoke; per gli altri un cenone a base di 
antipasti, torte salate, risotto, spezzatino, polenta e dolce. 
Poi tombola con ricchi premi… In men che non si dica è 
arrivata l’ora di dare il benvenuto al nuovo anno. E così, 
tutti in cortile per il brindisi e alla luce dei fuochi ci siamo 
scambiati il primo abbraccio dell’anno nuovo. 
Con soddisfazione l’oratorio ha manifestato quanto può 
essere accogliente quando tutti si danno una mano e si-
curamente un grazie è da esprimere a tutti coloro che 
hanno collaborato alla buona riuscita di questa iniziativa: 
chi con fantasia ha allestito gli ambienti, chi ha cucinato, 
chi ha animato e chi poi ha risistemato il tutto. 
Augurandoci un buon 2017 coltiviamo nel cuore la spe-
ranza che il nostro oratorio sia sempre un punto di riferi-
mento imprescindibile per le famiglie e soprattutto per i 

nostri ragazzi. 

D’altra parte l’orato-
rio non è fatto solo da 
muri, ma da persone 
che vanno d’accordo 
tra di loro.

Ultimo dell’anno in oratorio 
Addio 2016... 
Benvenuto 2017!

L’oratorio, Centro Giovanile 2000, 
organizza dal 24 al 31 luglio 2017 

un viaggio in Terra Santa
La quota di partecipazione è di € 1.190,00. 
La cifra può sembrare importante, ma ne vale la 
pena!!!

Per chi volesse aderire, ricordiamo che le iscrizioni, 
con un acconto di 400,00 €, devono essere fatte en-
tro l’11 febbraio presso la segreteria del CG 2000 
info tel. 030/5236311.

Vuoi conoscere la terra di 
gesù?
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Come ormai consuetudine, anche quest’anno 
l’ASD RITMICA CG200 organizza “Cesena-
tico 2017 - stage estivo di ginnastica rit-
mica”.  
Per le ginnaste della pre-agonistica il “ritiro esti-
vo” è parte integrante dell’attività, per le bam-
bine dei corsi base (dagli 8 anni) è un’esperien-
za divertente e stimolante alle scoperta di tutte 
le novità che la ginnastica ritmica può offrire, per 
tutte è innanzitutto, un importante momento di 
crescita non solo tecnica, vivendo al tempo stes-
so una divertente e sana vacanza insieme alle loro 
compagne e alle loro allenatrici.

Struttura 
Eurocamp di Cesenatico.
periodo 
dal 6 al 16 agosto 2017.
Costo 
(comprensivo della vacanza completa + palestra e tec-
nico + maglietta ) € 350,00 (se si raggiunge il numero 
minimo di 15 ginnaste).

programma tecnico
Per tutte le ginnaste è prevista una seduta di allena-
mento al mattino dalle ore 9.00 alle ore 12.30. 
Verrà curata la preparazione fisica generale, l’imposta-
zione delle difficoltà tecniche a corpo libero e lo studio 
della tecnica di maneggio dei piccoli attrezzi. 
È prevista la preparazione di un’esibizione per la serata 
finale. La vacanza è aperta anche alle famiglie. 
la quota di partecipazione per il periodo di 10 
giorni è di € 310,00 a persona, comprensiva di pensio-
ne completa + spiaggia. Anche quest’anno la società 
organizza il viaggio in pullman. 
Per motivi organizzativi chiediamo una conferma di 
adesione sia per la settimana al mare che per il pul-
lman entro il 31 gennaio 2017, con versamento di 
€ 50,00 come caparra.
per eventuali informazioni
Ombretta 3341501720.

ASD RITMICA CG2000

ritmica, stage

©GiuliaBaresi
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Sabato 17 dicembre alle 20.30 presso il Palazzetto 
dello Sport di Chiari si è svolto il Saggio di Natale 
2016 dell’ASD RITMICA CG2000 dal titolo “Rit-
mica sotto le stelle… di Natale”. 

Più di 70 ginnaste, dalle piccole del corso di fan-
tagiocando fino al gruppo della pre-agonistica, si 
sono esibite davanti ad un caloroso pubblico, pre-
sentando sulla pedana la loro ritmica, per augura-
re a tutti buone feste e mostrare l’impegno messo 
in questi primi mesi di attività. Il saggio di Natale è, 
come sempre, un’occasione per trascorrere una se-
rata insieme con le famiglie e gli amici.
Quest’anno la luce e le stelle sono state il filo con-
duttore della serata. L’augurio era di sentire e ve-
dere il Natale attraverso gli occhi ed il cuore dei 
bambini con lo stupore e l’emozione che solo loro 
sanno donare.
Grazie a chi ha reso possibile questa serata: don 
Pierluigi, le allenatrici, Sasha, Yana, Uliana e Om-
bretta e, naturalmente, i genitori delle nostre 
ginnaste.

ritmica sotto le 
stelle di… Natale

Come di consueto, l’otto dicembre, festa della Vergine Im-
macolata, l’Azione Cattolica nazionale celebra la “Giornata 
dell’Impegno e dell’Adesione” nello stile dell’ascolto e con-
fronto, concretezza e servizio per l’edificazione della comunità 
cristiana. Ed una giornata davvero speciale si è vissuta anche 
nella Parrocchia di Chiari, ove l’Associazione è presente dal 
1882, nelle varie articolazioni previste dallo statuto.
Un momento di gioia e condivisione è iniziato con la S. Mes-
sa in Duomo alle ore 10.00, alla presenza dei nostri ragazzi 
e giovani (circa 150 con 25 educatori), che hanno animato 
l’Eucarestia e vissuto la benedizione delle tessere, distribuite 
successivamente durante l’Assemblea presso il Centro Gio-
vanile 2000. E, come ha ricordato la presidente parrocchia-
le uscente, Ilaria Dolcini, che vogliamo ringraziare, la tessera 
conferma l’identità, l’appartenenza all’A.C. E questa consa-
pevolezza deve divenire, ogni giorno, scelta di vita e risposta 
generosa a collaborare nella comunità cristiana.
Poiché lo statuto dell’Associazione prevede che il funziona-
mento della struttura sia affidato a responsabili eletti ogni tre 
anni, dopo un momento di convivialità, l’Assemblea degli as-
sociati si è riunita per l’elezione del Consiglio, organo chiama-
to a definire orientamenti di progetto e di programma rispetto 
ai quali si assume la responsabilità decisionale.
Nel ringraziare i consiglieri uscenti, informiamo che per il 
prossimo triennio risultano eletti: per il settore adulti: Ma-
ria Laura Cogi e Chiara Romelli; per il settore giovani: Sara 
Begni e Sara Gorlani; per il settore ACR: Ilaria Begni e Sara 
Miani; per gli educatori: Matteo Piantoni e Marta Mercandelli.
Una modifica allo statuto ha stabilito che da ottobre 2016 il 
Presidente sia eletto dal Consiglio Parrocchiale, che all’unani-
mità ha scelto Damiano Piantoni.
Il nostro ringraziamento va a tutti coloro che operano nei vari 
settori in cui si articola l’Associazione, alla Parrocchia, in par-
ticolare a don Pierluigi per la preziosa presenza nelle varie at-
tività ed a don Serafino per la costante formazione del settore 
Adulti.
Al nuovo consiglio ed a tutti gli associati, l’augurio di un im-
pegno convinto e cristiano nella certezza che, in questo mo-
mento storico complesso, Dio è presente con il suo amore e 
continua ad esserci vicino per un progetto di umanità piena e 
felice.

M. Laura

l’Azione Cattolica 
si rinnova

©GiuliaBaresi
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«È il tempo che hai per-
duto per la tua rosa che 
ha reso la tua rosa così 
importante»... 
Per chi non l’avesse ri-
conosciuta, questa è una 
delle tante frasi significa-
tive del libro “Il piccolo 
principe”, tema del cam-
po invernale ACR delle 
elementari, svoltosi il 6 e 
7 gennaio. 
Noi “piccoli” rispetto ai 
ragazzi delle medie, ri-
maniamo al CG2000, 
mentre loro vanno in 
montagna. Siamo sem-
pre un po’ invidiosi... 
tranne quest’anno: man-
cava la neve! Essendo il 
campo di soli due giorni, 
si cerca sempre di alter-
nare il momento dell’at-
tività con quello del gio-
co. È bene che i bambini 
si abituino già da subito 
a capire che non ci sono 
solo momenti ludici ma 
anche di serietà, dove 
il gioco viene meno per 
dare spazio a riflessioni e 
pensieri. 
Non a caso il tema scel-
to ci ha portati a nume-
rose riflessioni. I bambini 
sono arrivati il pomerig-
gio del 6 gennaio. 
Abbiamo ini-

ziato il campo scuola con 
la proiezione del film “Il 
piccolo principe”: 80 mi-
nuti in cui è regnato il 
silenzio (e anche qual-
che lacrima da parte de-
gli educatori... per il film 
ovviamente)! 
Finito il film, abbiamo 
diviso i bambini in 4 
gruppi cercando di mi-
schiare gli archi di età 
(dalla II elem. alla V); 
questi gruppi valevano 
sia per il giorno 6 che 
per il giorno successi-
vo. Sono stati fatti giochi 
su turnazione e a sfida, 
sfide che permettesse-
ro a loro di accedere o 
alla tappa successiva o 
di guadagnare punti per 
vincere il gioco. Il gio-
co portava ad una rifles-
sione che veniva sempre 
fatta in gruppo, quindi, 
condivisa e discussa. Chi 
conosce il libro sa che 
i temi sui quali riflette 
sono quelli dell’amicizia, 
dell’importanza del tem-
po, della non superficia-
lità. I momenti di condi-
visione hanno permes-
so ai bambini di dire ciò 
che per loro è importan-
te e quali sono 

le cose per le quali loro 
spendono il loro tem-
po (dallo sport al gioca-
re con il cane oppure dal 
giocare con gli amici al 
giocare con i videogio-
chi). I momenti di grup-
po sono stati molto inte-
ressanti perché, anche se 
sono stati temi piuttosto 
difficili, i bambini hanno 
capito il valore delle pa-
role. Hanno saputo co-
gliere lo stare insieme e 
hanno saputo ascoltare 
ciò che i loro amici dice-
vano. È chiaro che, dopo 
le riflessioni, in modo 
che non si sentissero tra 
i banchi di scuola, han-
no avuto modo di sfo-
garsi con il gioco libero: 
balli, giochini con la pal-
la, corse, urli. Abbiamo 
concluso il campo dan-
do ai bambini una tar-
ghetta con incisa la frase: 
«non si vede bene che 
con il cuore, l’essenziale 
è invisibile agli occhi»... 
nella speranza che que-
sto campo sia stato vi-
sto proprio così: con gli 
occhi del cuore perché 
quello che facciamo per 
i bambini viene proprio 
da lì e che è il tempo che 
spendiamo per loro che 
li rende così impor-

tanti. Un grazie ai bam-
bini, fonte inesauribile di 
energia; un grazie ai ge-
nitori che ripongono fi-
ducia; un grazie ai cuo-
chi, che hanno pensato 
al pranzo e alla cena; un 
grazie al Don e al cu-
stode Luigi che ci han-
no dato gli spazi; un gra-
zie a Gesù, compagno 
“invisibile” ma sempre 
presente... e  un grazie 
a noi educatori, perché 
questa voglia di educare 
non manchi mai.
Alla prossima! 

Gli educatori ACR 

Il Piccolo Principe è un 
viaggio alla scoperta 
dell’amicizia; attraver-
so il suo viaggio e la sua 
amicizia con la volpe e 
la rosa scopriamo che è 
importante “spendere” il 
nostro tempo passando-
lo con una persona che 
non conosciamo perché 
è il tempo che passiamo 
con lei che la rende spe-
ciale e che non è neces-
sario circondarci di cose 
superficiali e superflue 
perché l’essenziale è in-
visibile agli occhi.

Felice Vertua

ACr elementari
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Anche i giovanissimi di Azione Cattolica quest’anno si 
sono messi in gioco e con entusiasmo hanno accettato 
la proposta di partecipare al campo invernale organiz-
zato dal 5 al 7 gennaio. 
La destinazione era Ono San Pietro, ma il primo gior-
no non ci siamo fatti mancare una bella pattinata ed 
una passeggiata a Borno. La prima serata è stata de-
dicata alla visione del film che introduceva il tema del 
nostro campo “Little Boy”: un bambino, disperato per 
la partenza in guerra del padre, chiede a un sacerdote 
come fare per “convincere” Dio a farlo tornare a casa. 
Così, con l’aiuto dell’Antica Lista, un elenco di alcune 
opere di misericordia, egli scopre come la via del bene 
sia sì quella più difficile, ma l’unica che porta ad un ri-
sultato soddisfacente.
Il giorno dopo invece abbiamo continuato a riflettere 
aiutandoci con la canzone dei Modà “Come l’acqua 
dentro il mare”: una lettera di raccomandazioni scrit-
ta da un padre alla propria figlia su come affrontare al 
meglio la vita che la attende.
“Non temere di sbagliare perché aiuta le persone ad 
imparare”, “difendi la bellezza del perdono e ricorda-
ti che è sempre meglio dare”, “abbi sempre la coscien-
za la pazienza e la prudenza e sappi che tra il bene e il 
male alla fine vince il bene”.
Queste alcune delle frasi che ci hanno colpito di più 
e sulle quali abbiamo lavorato. Quali valori ci hanno 
dato i nostri genitori? Sappiamo imparare dai nostri 
sbagli? Perché conviene scegliere il bene? Per te cos’è 
il perdono? Interrogativi che di primo acchito possono 
risultare scontati, ma che hanno invece acceso le di-
scussioni: i nostri ragazzi non sono mai banali!
Ovviamente non sono mancati i momenti di diverti-
mento e svago. Non ci si annoia mai ai campi Ac!
Un grazie a don Pierluigi che ci è venuto a trovare e ha 
celebrato la messa dell’Epifania. Ma il grazie più gran-
de va ai nostri giovanissimi: quest’anno niente cuochi 
al campo, ma non ne abbiamo sentito la mancanza: i 
ragazzi facevano a gara per dare una mano in cucina! 
Qualcuno di loro in quei giorni ha detto: l’Ac per me è 
una famiglia. E al campo ci siamo sentiti davvero una 
grande famiglia. 
Alla prossima!

Gli educatori ACG

aCgiovanissimi
Ecco cosa è capitato a noi ragazzi delle medie ACR venerdì 
6 gennaio, quando abbiamo iniziato il nostro annuale cam-
po invernale. Eh sì, perché ogni anno, il primo giorno lo 
trascorriamo sulle piste, facendo delle bellissime discese con 
i bob o le palette da neve. Questa volta, però, la neve era 
artificiale, ma il divertimento non è mancato, così come nel 
resto del weekend!
Il tema è stato “il sogno” e il punto di partenza è stata la 
visione del film “Giuseppe Re dei sogni”, col quale abbiamo 
compreso come ognuno di noi abbia dei sogni ed è bene 
coltivarli, affinché questi si avverino, senza però sopraffare 
gli altri, nostri compagni di viaggio.
La prima sera si è svolta in stile ACR: divisi in quattro grup-
pi abbiamo affrontato delle prove per guadagnare punti, tra 
le quali mimo, indovinelli e prove musicali.
Il secondo giorno è stato molto impegnativo! Abbiamo ini-
ziato la giornata con un’attività che riguardava i sogni di al-
tre persone, che hanno avuto la forza, la pazienza, l’impe-
gno di avverarli, superando le difficoltà presentatesi duran-
te il loro cammino, facendo testimonianza del valore che 
hanno i sogni al fine di realizzare se stessi; tra i diversi per-
sonaggi ci sono stati Beatrice Vio, campionessa mondiale 
di scherma, il famoso discorso di Martin Luther King e il di-
scorso di Papa Francesco tenutosi a Torino nel 2015, dove 
ha incoraggiato i giovani a non andare in pensione a 20 
anni e di “vivere e non vivacchiare!”.
Nel pomeriggio abbiamo scoperto, tramite un gioco in sti-
le “taboo”, quali sono gli ingredienti fondamentali per far 
avverare i nostri sogni, come preghiera, aiuto, amicizia, de-
terminazione, percorso e correttezza. Dopo aver partecipa-
to alla messa celebrata da don Pierluigi, che gentilmente ci 
ha raggiunti, abbiamo concluso la giornata con una breve 
caccia al tesoro all’aperto, per il paese: per fortuna è durata 
poco, perché faceva freddissimo! Anche per questo, i cuo-
chi ci hanno fatto trovare un bel thè caldo con una crostata! 
Grazie!
Domenica è stata la giornata dedicata alla pulizia e sistema-
zione della casa. Anche se sono stati solo tre giorni, ci siamo 
divertiti moltissimo! Noi ragazzi volevamo ringraziare chi lo 
ha reso possibile, come gli educatori che sono sempre stati 
pazienti e attenti e i cuochi, che ci hanno fatto trovare sem-
pre cose buonissime da mangiare.

I ragazzi delle medie ACR

giornata sulla neve a Corteno 
e Aprica…  senza neve!
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Dal 4 al 6 gennaio, in compagnia 
di Suor Emilia, Suor Daniela, Ma-
rina e degli animatori, noi ragaz-
zi di seconda media, terza media e 
prima superiore (21) siamo andati 
ad Assisi, ospiti dalle Suore France-
scane Angeline, per vivere un’espe-
rienza nella città di san Francesco.
Assisi è una città con una storia im-
portante da raccontare e noi l’ab-
biamo conosciuta attraverso le 
chiese che abbiamo visitato: la Ba-
silica Superiore e la Basilica Infe-
riore, Santa Chiara, San Rufino, 
San Damiano, Rivotorto e la Por-
ziuncola in Santa Maria degli An-
geli. 
Durante le nostre visite abbiamo 
ammirato gli affreschi e le opere 
d’arte apprezzandone ogni detta-
glio e, anche grazie alle spiegazioni 
di Marina, siamo riusciti a cogliere 
il messaggio di ogni opera. 
Il secondo giorno la neve ci ha 

sorpresi nelle nostre camminate e 
nonostante i disagi provocati dal 
ghiaccio non abbiamo smesso di ri-
dere e scherzare. 
Nella chiesetta di San Damiano, 
raggiunta a piedi fra neve e ven-
to, abbiamo pregato i Vespri con i 
giovani frati: è stato un momento 
indescrivibile! L’ultimo giorno sia-
mo riusciti a partecipare alla messa 
dell’Epifania nella Basilica di San 
Francesco. La chiesa era gremita 
di fedeli e la messa cantata è stata 
molto coinvolgente.
Durante il viaggio, il soggiorno e 
le camminate abbiamo condiviso 
un’esperienza molto significativa, 
che ci ha uniti come gruppo e, no-
nostante la stanchezza ed il freddo, 
il buonumore e le piacevoli conver-
sazioni ci hanno sempre accompa-
gnati. 
Rimarrà in noi sicuramente il ricor-
do di un’esperienza unica in Assi-

si, splendida città d’arte, di fede, di 
pace.
Seguiranno prossimamente altre 
testimonianze dei ragazzi e delle ra-
gazze…

Elena Martinelli

Che bello essere ad Assisi!
Prime impressioni...

Alzati, rivestiti di luce perché 
viene la tua luce,
La gloria del Signore brilla 
sopra di te. 

(Is 60,1)

Come da tradizione, anche 
quest’anno nel nostro duomo, nel 
pomeriggio del 6 gennaio, abbia-
mo celebrato la rappresentazione 
dell’arrivo dei Magi con i bambini 
dell’iniziazione cristiana. 
Per la prima volta sono stati coin-
volti tutti i gruppi di catechismo e 
grazie ad un buon lavoro di squa-
dra, sotto l’occhio vigile di don Fa-
bio e di don Pierluigi, tutto si è 
svolto al meglio. È sempre bello ed 
emozionante vedere i nostri ragaz-
zi mettersi in gioco per far riscoprire 
alla nostra comunità il mistero del 
dono più grande che Dio ci ha fat-
to: suo figlio Gesù.
Il parroco ha riassunto in tre paro-

le la meraviglia di questo presepe 
vivente e l’arrivo dei Magi: bellez-
za, semplicità e bontà che solo i più 
piccoli e umili sanno trasmettere. Il 
bacio a Gesù bambino ha concluso 
questo momento di preghiera. 

Un grazie a tutti coloro che ci han-
no aiutato e buon anno alla nostra 
comunità perché il Signore ci ac-
compagni e ci benedica sempre. 

Chiara, Nicoletta 
e Stefania

epifania
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Carissimi giovani,
sono lieto di annunciar-
vi che nell’ottobre 2018 si 
celebrerà il Sinodo dei Ve-
scovi sul tema «I giovani, la 
fede e il discernimento vo-
cazionale». Ho voluto che 
foste voi al centro dell’at-
tenzione perché vi porto 
nel cuore. Proprio oggi vie-
ne presentato il Documento 
Preparatorio, che affido an-
che a voi come “bussola” 
lungo questo cammino.
Mi vengono in mente le 
parole che Dio rivolse ad 
Abramo: «Vattene dalla tua 
terra, dalla tua parentela 
e dalla casa di tuo padre, 
verso la terra che io ti indi-
cherò» (Gen 12,1). Queste 
parole sono oggi indirizza-
te anche a voi: sono parole 
di un Padre che vi invita a 
“uscire” per lanciarvi verso 
un futuro non conosciuto 
ma portatore di sicure rea-
lizzazioni, incontro al quale 
Egli stesso vi accompagna. 
Vi invito ad ascoltare la 
voce di Dio che risuona nei 
vostri cuori attraverso il sof-
fio dello Spirito Santo.
Quando Dio disse ad Abra-
mo «Vattene», che cosa vo-
leva dirgli? Non certamen-
te di fuggire dai suoi o dal 
mondo. Il suo fu un forte 
invito, una vocazione, affin-
ché lasciasse tutto e andas-
se verso una terra nuova. 
Qual è per noi oggi questa 
terra nuova, se non una so-
cietà più giusta e fraterna 
che voi desiderate profon-
damente e che volete co-
struire fino alle periferie del 
mondo?
Ma oggi, purtroppo, il «Vat-
tene» assume anche un si-
gnificato diverso. Quello 

della prevaricazione, dell’in-
giustizia e della guerra. Mol-
ti giovani sono sottoposti al 
ricatto della violenza e co-
stretti a fuggire dal loro pae-
se natale. Il loro grido sale a 
Dio, come quello di Israele 
schiavo dell’oppressione del 
Faraone (cfr Es 2,23).
Desidero anche ricordar-
vi le parole che Gesù disse 
un giorno ai discepoli che 
gli chiedevano: «Rabbì […], 
dove dimori?». Egli rispo-
se: «Venite e vedrete» (Gv 
1,38-39). Anche a voi Gesù 
rivolge il suo sguardo e vi 
invita ad andare presso di 
lui. Carissimi giovani, avete 
incontrato questo sguardo? 
Avete udito questa voce? 
Avete sentito quest’impul-
so a mettervi in cammino? 
Sono sicuro che, sebbene il 
frastuono e lo stordimento 
sembrino regnare nel mon-
do, questa chiamata conti-
nua a risuonare nel vostro 
animo per aprirlo alla gio-
ia piena. Ciò sarà possibile 
nella misura in cui, anche 
attraverso l’accompagna-

mento di guide esperte, sa-
prete intraprendere un itine-
rario di discernimento per 
scoprire il progetto di Dio 
sulla vostra vita. Pure quan-
do il vostro cammino è se-
gnato dalla precarietà e dal-
la caduta, Dio ricco di mise-
ricordia tende la sua mano 
per rialzarvi.
A Cracovia, in apertura 
dell’ultima Giornata Mon-
diale della Gioventù, vi ho 
chiesto più volte: «Le cose 
si possono cambiare?». E 
voi avete gridato insieme 
un fragoroso «Sì». Quel gri-
do nasce dal vostro cuore 
giovane che non soppor-
ta l’ingiustizia e non può 
piegarsi alla cultura dello 
scarto, né cedere alla glo-
balizzazione dell’indifferen-
za. Ascoltate quel grido che 
sale dal vostro intimo! An-
che quando avvertite, come 
il profeta Geremia, l’inespe-
rienza della vostra giova-
ne età, Dio vi incoraggia ad 
andare dove Egli vi invia: 
«Non aver paura […] per-
ché io sono con te per pro-
teggerti» (Ger 1,8).
Un mondo migliore si co-
struisce anche grazie a voi, 
alla vostra voglia di cam-
biamento e alla vostra ge-
nerosità. Non abbiate pau-
ra di ascoltare lo Spirito che 
vi suggerisce scelte auda-

ci, non indugiate quando 
la coscienza vi chiede di ri-
schiare per seguire il Mae-
stro. Pure la Chiesa deside-
ra mettersi in ascolto del-
la vostra voce, della vostra 
sensibilità, della vostra fede; 
perfino dei vostri dubbi e 
delle vostre critiche. Fate 
sentire il vostro grido, la-
sciatelo risuonare nelle co-
munità e fatelo giungere ai 
pastori. San Benedetto rac-
comandava agli abati di 
consultare anche i giova-
ni prima di ogni scelta im-
portante, perché «spesso è 
proprio al più giovane che 
il Signore rivela la soluzio-
ne migliore» (Regola di San 
Benedetto III, 3).
Così, anche attraverso il 
cammino di questo Sino-
do, io e i miei fratelli Vesco-
vi vogliamo diventare an-
cor più «collaboratori della 
vostra gioia» (2 Cor 1,24). 
Vi affido a Maria di Naza-
reth, una giovane come voi 
a cui Dio ha rivolto il Suo 
sguardo amorevole, per-
ché vi prenda per mano e 
vi guidi alla gioia di un «Ec-
comi» pieno e generoso (cfr 
Lc 1,38).
Con paterno affetto,

FRANCESCO
Dal Vaticano, 

13 gennaio 2017

Il Papa ai giovani
Lettera del Santo Padre Francesco ai giovani in 
occasione della presentazione del documento  
preparatorio della XV Assemblea Generale 
Ordinaria del Sinodo dei Vescovi

www.corriere.it
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Il fruscio delle foglie, del vento che soffia 
attraverso i rami,
Che accarezza con la dolcezza di una mamma
I nostri visetti sorridenti
Che splendono all’alba di un nuovo giorno

I passi veloci dei predatori e delle prede
I nostri passi mentre esploriamo la giungla 
al chiaro della luna.

L’ululato soave dei lupi alla luna piena,
Il russare forte dei miei fratellini.

Il canto nuovo degli animali
Quando si apre la stagione di caccia,
Le voci del branco quando conquista la preda.

Lo scorrere dell’acqua cristallina in primavera,
Il correre dei mie fratellini verso nuove avventure.

Ecco tutto ciò che mi rende felice dà forza 
a me e al mio branco.

Maddalena Pagani
Branco Mowgli

Io e il mio Branco 
nella giungla

Maddalena, lupetta del CDA (consiglio degli anzia-
ni o consiglio di Akela), ha scelto di cacciare per la 
specialità di scrittrice. 
Questa è una cronaca scritta da lei.

Non ci sono parole per descrivere l’emozione pro-
vata quando un cucciolo viene accettato nel bran-
co... È come se diventasse un nuovo membro del-
la nostra grande famiglia. Eravamo lì, in un cerchio 
con al centro i cuccioli che aspettavano di essere  
accettati in questo nostro grande branco.
Mentre i capi raccontavano ai cuccioli cosa avrem-
mo fatto durante la cerimonia, io li osservavo at-
tentamente e potevo ammirare i loro occhi pieni di 
voglia di fare e di cacciare con il branco.

Nel vedere questo mi tornava in mente quando ero 
io la piccola cucciola che aspettava di essere ac-
cettata; rivedere quel momento è stato incredibile: 
non riuscivo a pensare che era passato così tanto 
tempo.
Una volta terminata la cerimonia si poteva leggere, 
negli occhi e nei sorrisi dei cuccioli che erano ap-
pena stati accettati, la gioia di essere bambini sem-
pre arzilli e felici con tanta voglia di avventure.

Il lupetto avvista la preda 
e si mette in caccia 
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Il 28 dicembre, tutti pronti con tan-
tissimo entusiasmo e voglia di sta-
re insieme, partiamo per Bagoli-
no, Baita Pissisidolo. Le vacanze di 
Branco sono fondamentali per il lu-
petto perché costituiscono un’occa-
sione per vivere la dimensione co-
munitaria. 
Per alcuni lupetti si trattava della pri-
ma esperienza lontani da casa per 
più giorni, ma la gioia e lo spirito 
di avventura hanno prevalso su tut-
to. Dopo alcuni giochi, pensati per 
conoscere la casa e gli spazi ester-
ni, è stato il momento di andare alla 
Rupe del Consiglio.
“Alla Rupe del consiglio si facevano 
ben poche chiacchiere”, e si ascolta 
un Vecchio Lupo che racconta una 
parte delle storie di Mowgli. 

Il Branco vive molto seriamente 
questo momento e, dopo il raccon-
to, viene proposto un gioco per rivi-
vere l’esperienza appena narrata ed 
ascoltata dal lupetto. In questa cac-
cia abbiamo conosciuto il “Bandar 
Log” (popolo delle scimmie): non 
hanno legge, sono sciocche e non 
portano a termine nulla. 
Il lupetto si distingue dal Bandar: è 
esattamente l’opposto. In questi mo-
menti abbiamo anche scoperto le 
parole maestre: sono frasi contenute 
all’interno del racconto pronunciate 
da un personaggio protagonista del-
la giungla (ad esempio Akela, Kaa, 
Bagheera...). Esse racchiudono con-
cetti importanti per la vita del lupet-
to nel Branco.
Insieme al nostro don Pierluigi, ab-

biamo approfondito la conoscenza 
di Gesù che con la sua Parola ci gui-
da e ci sostiene in ogni nostro passo. 
Uno dei momenti più emozionanti è 
stato sicuramente il presepio viven-
te che abbiamo realizzato la sera del 
29 dicembre: la capanna era costru-
ita con materassi e la stella cometa 
era impersonata da un lupetto ada-
giato sulla capanna. 
La musica di san Francesco faceva 
da sottofondo.
Quando un Vecchio Lupo, nel mo-
mento convenuto, ha portato Gesù 
Bambino nella capanna, si può ben 
dire che la magia di quella notte era 
presente in quella sala. Sembrava 
davvero di rivivere la magia della 
nascita di Gesù. Durante la preghie-
ra finale, tutto il branco stava in gi-
nocchio in raccoglimento.
“È stata una cosa ben fatta”.

Akela
Branco Mowgli

Branco mowgli 
28-29-30 dicembre, Bagolino

Il campo invernale del nostro Re-
parto si è svolto a Brescia, presso la 
casa delle suore ancelle di Mompia-
no: abbiamo usufruito del treno e 
della metro per raggiungere la casa.
Il nostro campo è durato tre giorni, 
dal 28 al 30 dicembre. 
Durante questi giorni abbiamo 
svolto attività di vario tipo, tra cui 
l’attività di giornalismo che consi-
steva nella scelta di un tema per ef-

fettuare un’intervista ai passanti per 
sapere cosa ne pensassero. Il ma-
teriale raccolto ci sarebbe servito 
per poi creare un breve racconto da 
esporre al nostro gruppo sotto for-
ma di TG.
Per intervistare le persone, dopo es-
serci muniti di cartina per mante-
nere vive le nostre competenze to-
pografiche, abbiamo raggiunto la 
destinazione a noi fissata dai Capi 

Reparto nel centro di Brescia. Le 
altre attività sono state formative 
per la vita scout ed erano molto di-
vertenti.
L’ultimo giorno i ragazzi del primo 
anno hanno fatto la loro “Promes-
sa”, che è molto importante per en-
trare ufficialmente negli scout.
Verso le 18.00 siamo partiti per tor-
nare a casa.

Patrick e Marco
Capi Squadriglia

Campo invernale di reparto
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Oggi, 2 gennaio 2017, 
sono passati esattamente 
3 mesi dal mio arrivo nel 
freddo nord. Vivo a Kau-
nas, seconda città per im-
portanza della Lituania e 
mi occupo di libri! Lavo-
ro come bibliotecario in 
una delle 26 biblioteche 
di Kaunas (Kauno miesto 
savivaldybės Vinco Kudir-
kos viešoji biblioteka), più 
precisamente nel quartiere 
di Šilainiai. Mi occupo di 
riordinare i libri sugli scaf-
fali, organizzare esposizio-
ni ed eventi, lavorare al 
front office facendo presti-
ti e restituzioni (anche se 
il software completamente 
in lituano non sempre aiu-
ta). Scegliere questo pro-
getto è stato facile: sono 
ormai molti anni che vo-
glio lavorare come biblio-
tecario e ho anche conse-
guito una laurea in questo 
ambito. Decidere di parti-
re, di conseguenza, è stato 
più facile del previsto. “Fi-
nalmente posso lavorare 
facendo quello che mi pia-
ce”, è stato quello che ho 
pensato una volta scoper-
to di aver passato la sele-
zione ed essere stato scelto 
per il progetto. Il fatto che 
il progetto si svolga in Li-
tuania è un grande punto 
a favore: da grande aman-
te del basket non potevo 
che essere entusiasta di 
passare 8 mesi in una na-
zione che fa della pallaca-
nestro una ragione di vita. 
Ed infatti prima di parti-
re mi sono abbonato alla 
squadra locale, lo Žalgiris, 
trascinando tutti gli altri 
volontari alle partite ogni 
volta che ce n’è occasio-

ne (tipo oggi pomeriggio). 
Una volta arrivato, però, 
ho scoperto che la Litua-
nia non è solo basket: ci 
vivono persone splendi-
de, che possono sembra-
re diffidenti e scontrose al 
primo approccio, ma poi 
ti danno tutto quello che 
hanno senza pensarci due 
volte; paesaggi ai limiti del 
reale, campagne e foreste 
sconfinate senza interru-
zioni (viaggiare in bus da 
una città all’altra equiva-
le ad un sogno ad occhi 
aperti); cibo differente da 
quello italiano ma altret-
tanto apprezzabile (cepeli-
nai su tutti, e grande pre-
valenza di patate nelle ri-
cette). 
Ho avuto la possibilità di co-
noscere ragazzi di tutta Eu-
ropa, provenienti da realtà 
e culture molto diverse dalla 
nostra (come i miei coinqui-
lini, ragazzi a dir poco spe-
ciali). All’inizio ho nomina-
to il freddo: qui nevica da 
metà ottobre, dai primi di 
novembre a fatica si sale so-
pra lo zero, con punte di -12 
e in attesa del -25 invernale. 
FANTASTICO. 

Per me, che odio il caldo, si 
tratta del clima ideale! 
Che dire, quindi: non finirò 
mai di ringraziare Youmo-
re per avermi dato l’op-
portunità di partecipare a 
questo progetto e di par-
tire, e anche la mia amica 
Chiara che mi ha mandato 
il link al bando un giorno 
prima che scadesse, altri-
menti sarei ancora in Italia. 
E voi, cosa aspettate!?

Mattia

Un bibliotecario 
in lituania
L’esperienza di Mattia, un giovane che 
sta vivendo l’esperienza SVE a Kaunas
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Osservando il lato Nord 
della Torre, quello rivolto 
piazza della Rocca, pos-
siamo osservare, partendo 
da destra. quattro campa-
ne: la quinta, la settima 
vecchia, la decima e l’un-
dicesima.
La quinta è la campana 
del mezzogiorno, quel-
la che ai clarensi ha sem-
pre sollecitato l’idea della 
pausa, del riposo e della 
quiete domestica.
Oltre all’Angelus di metà 
giornata la quinta è pre-
sente in diverse combi-
nazioni a cui spesso dà il 
nome: quinta, sesta, setti-
ma nuova, ottava e deci-
ma, usata ogni domenica 
ordinaria sia per la Messa 
delle dieci che per il Ve-
spro; quinta, sesta, settima 
vecchia, ottava e decima, 
con un tono più mesto, 
nelle domeniche d’Avven-
to e di Quaresima.
Già abbiamo ricordato la 
partecipazione della quin-
ta all’Ave Maria festiva e 
solenne e, assieme alla 
nona, ai “funeralini”.
La nota musicale corri-
spondente alla campa-
na quinta è il Fa e ciò le 
permette di ben abbinar-
si con sesta e settima vec-
chia nell’Officio di distin-
ta e, con settima vecchia e 
decima, nell’Officio di pri-
ma classe.
Sempre con un concer-
to di cinque campane in 
quinta era annunciata la 
Messa prelatizia, una mes-
sa non solenne celebra-
ta dal prevosto, durante 
la quale sull’altare era po-
sata una piccola candela, 
chiamata bugia, testimo-
niante la dignità prelatizia 
del prevosto di Chiari.
Lo stesso suono annun-

ciava ogni domenica la 
Messa cantata dei canoni-
ci, alle dieci e un quarto, 
alla quale il prevosto assi-
steva in cappa violacea e 
stola.
La settima vecchia, cui 
corrisponde la nota la 
bemolle, si accompagna 
al campanone negli an-
nunci civili e liturgici: suo-
nava da sola, a distesa, 
dopo l’allarme per gli in-
cendi e, con il campano-
ne, dopo il segnale per il 
temporale, se minacciava 
tempesta.
La settima vecchia allo-
ra richiamava il prefetto di 
sacrestia o il canonico di 
settimana che provvedeva 
sollecitamente all’esposi-
zione del Santissimo Sa-
cramento per implorare la 
protezione divina.
La presenza della setti-
ma nuova in un concerto 
ha sempre escluso, per ra-
gioni musicali, la settima 
vecchia, la quale aveva 
la precedenza sulla “ge-
mella” solo nei concerti di 
cinque con la quinta e di 
cinque con la quarta.
La settima vecchia è la 
campana de “l’ura dè 
nòt”, l’antico segno della 
chiusura delle porte della 
città e dell’inizio del servi-
zio di ronda armata.
Fino a non molti anni fa, 
ogni sera, la settima vec-
chia , dalla posizione di 
“in piedi” veniva suonata 
dalla base della Torre con 
una lunghissima corda; il 
suo suono a distesa, pur 
con finalità civili, invitava 
alla preghiera per la not-
te. Essendo l’unica a po-
ter esser azionata da terra, 
serviva pure per l’even-
tuale richiamo notturno 
dei pompieri, evitando la 

faticosa salita sulla cella. È 
pure la campana deputa-
ta ad annunciare la recita 
del Rosario comunitario in 
chiesa.
La decima è la campana 
della Messa “bassa” o fe-
riale mattutina, in cui non 
vi sia preghiera di suffra-
gio. È la campana che 
ogni mattina s’accom-
pagna alla settima nuo-
va dopo l’Angelus; inol-
tre partecipa con l’ottava 
e la nona al segnale del-
la Messa ordinaria festi-
va ed entra in numerose 
combinazioni: prima e se-
conda fase delle calandre 
con ottava, sesta, quarta 
e seconda e ottava, sesta, 
quarta, seconda e prima.
Nelle Messe ordinarie del-
le domeniche d’Avvento 
e di Quaresima la decima 
entra in concerto con otta-
va, sesta e nona (in quar-
ta con la sesta).
A tastiera la decima parte-
cipa a numerosissimi ca-
rillons, come le pasturèlé 
e altri motivi natalizi che si 
suonavano ogni ora dalla 
vigilia di Natale fino alla 
mezzanotte santa.
Si racconta che Cèco Tu-
resà dalle diciassette della 
vigilia aumentasse ad ogni 
ora il numero di motivi 
d’allegrezza, suonati con 
la collaborazione di molti 
ragazzi. Questi, terminato 
il concerto di mezzanotte, 
erano suoi ospiti per un 
allegro momento convi-
viale, in attesa di annun-
ciare l’Ave Maria del gior-
no di Natale.
Ma la decima è anche tri-
stemente legata al fune-
rale dei bambini, quan-
do, sempre a tastiera ed in 
modo veloce, suona per 
più colpi in alternanza con 
la quinta per diverse volte 
durante il corteo funebre, 
terminando ogni serie con 
uno stacco e un doppio 
delle due campane come 

per il transit. 
Sempre la decima si fa-
ceva sentire la sera di san 
Silvestro quando, dopo 
aver accennato il moti-
vo del Te Deum, scandiva 
ogni ora fino alla mezza-
notte con musiche nata-
lizie. Cosa che avveniva 
anche all’Epifania, fino 
alle ventidue della vigilia.
Le allegrezze più belle era-
no certamente quelle che 
accompagnavano matri-
moni e battesimi, quasi 
sempre composte “a orec-
chio” dal campanaro, pri-
vo magari di cultura musi-
cale, ma non certo di ini-
ziativa e di creatività.
Tra le allegrezze più fa-
mose, ancora oggi utiliz-
zata per annunciare i ma-
trimoni, si ricorda Il conte 
di Lussemburgo di Franz 
Lehàr.
L’undicesima è la campa-
na più piccola e oggi la 
meno utilizzata. Antica-
mente veniva sciolta, da 
sola, dopo i complessi se-
gni delle agunie, rappre-
sentando forse, con il suo 
suono sottile, l’anima che 
sale in cielo. Il suo utilizzo 
in concerto con la decima, 
la seconda e la prima, fino 
a raggiungere un vago ef-
fetto “da pianoforte”, era 
cosa da artisti.

Attilio Ravelli
continua

Campane e tradizione
sesta puntata
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a.V.i.S. Chiari
65 anni e non li dimostra

Il 2016 per la sezione A.V.I.S. di Chiari è stato un anno 
intenso di lavoro, per organizzare al meglio, come è 
poi stato, il 65° anniversario di fondazione, per sen-
sibilizzare un sempre maggior numero di persone alla 
donazione del sangue, che è stato il principale obbiet-
tivo del consiglio. Oltre alle manifestazioni e concerti 
di vario genere nell’arco dell’anno, nell’occasione, per 
dare più risalto alla manifestazione, è stato creato un 
libro che racconta un po’ la storia della sezione.
Cogliamo l’occasione per far giungere il nostro gra-
zie più sentito e quello di tutto il Consiglio Direttivo a 
quanti si sono prodigati a collaborare per organizzare 
queste manifestazioni di ricorrenza.
Voglio portare a conoscenza di tutti che la finalità del-
la Sottoscrizione a premi del 65°di giugno e la casta-
gnata Brustulicc an Piassa di novembre è stata per i 
terremotati del Centro Italia. Su consiglio dell’A.V.I.S. 
Provinciale di Brescia e dell’A.V.I.S. Regionale, abbia-
mo fatto un bonifico di 1500,00 Euro all’A.V.I.S. Pro-
vinciale di Rieti.
Inoltre non dobbiamo dimenticare tutti coloro che, 
con il loro aiuto, hanno favorito lo sviluppo della no-
stra grande famiglia in questi sessantacinque anni, 
contribuendo alla crescita dell’A.V.I.S. Un grazie par-
ticolare va a tutti gli Avisini e a tutti gli associati: in 
particolar modo dobbiamo riconoscere la volontà, la 
dedizione e la coerenza nel mantenere alto il principio 
di solidarietà, nell’offrire spontaneamente e con gene-
rosità il proprio contributo di sangue necessario alla 
salvezza di tante vite umane.
Ricordo inoltre che a fine anno termina il mandato di 
questo consiglio direttivo. Il 25 febbraio 2017 viene 
organizzata presso il salone Marchettiano l’Assemblea 
Annuale dei Soci, con le premiazioni degli avisini be-
nemeriti. Al termine inizieranno le votazioni per eleg-
gere il nuovo consiglio Direttivo e il consiglio dei revi-
sori dei conti per il quadriennio 2017-2020. 
Invitiamo gli avisini che vogliono dare il proprio con-
tributo all’associazione, a presentare in segreteria il ta-
gliando compilato avuto con l’invito alla Festa Avisina.

Il Presidente
Francesco Begni

A.V.I.S.

L'anno appena trascorso è stato importante e pieno 
di soddisfazioni per i nostri associati e per i numerosi 
amici che hanno usufruito delle nostre attività e ini-
ziative.
Il 2017 sarà ricco di novità, alcune già in cantiere, in 
primis la possibilità di disporre di una nuova sede, 
più spaziosa ed accogliente, che ci è stata offerta 
dall’Amministrazione Comunale. Non conosciamo al 
momento i tempi e i modi nel dettaglio, ma la propo-
sta è di sicuro interesse: vi terremo tempestivamente 
aggiornati.
Nel frattempo le nostre attività continuano regolar-
mente; unitamente agli auguri per il nuovo anno, 
una comunicazione con il programma di massima 
per il 2017 è stata inviata a tutti i nostri iscritti. Per 
favorire gli associati abbiamo ampliato le nostre con-
venzioni ed altre sono in cantiere. Continueranno i 
servizi di trasporto con i nostri mezzi per visite me-
diche, cure termali e terapie ospedaliere. L’attività ri-
creativa verrà potenziata non appena disporremo di 
spazi più adeguati. Nel frattempo continueremo con 
il nostro impegno basato esclusivamente sul volonta-
riato, ringraziando di cuore tutti coloro che ci aiutano 
offrendo la propria collaborazione. Ricordo che è ri-
partito il tesseramento per l’anno in corso, che rimar-
rà valido anche se ci saranno le novità che tutti noi 
attendiamo.
Rinnovando l’invito a partecipare numerosi alle nostre 
iniziative, ricordo che la sede è aperta tutte le mattine 
per gli aspetti burocratici e di pomeriggio per le attività 
ricreative, compreso il ballo della domenica.
A nome di tutto il Consiglio e mio personale auguro a 
tutti un sereno 2017 ricco di soddisfazioni e di salute.

Il presidente
Eugenio Ranghetti

Associazione
 Amici Pensionati e Anziani

foto di StockSnap



25Febbraio 2017

AClI
Passione popolare: 
lo slogan di 
quest’anno

Si è aperta ufficialmen-
te la stagione sociale delle 
Acli. Domenica 15 gennaio 
con un momento di festa e 
un aperitivo al Circolo si è 
dato il via al tesseramento. 
Chiunque voglia sottoscri-
vere la tessera si può rivol-
gere tutti i giorni al Bar del 
circolo, dalle ore 8.00 alle 
12.30 e dalle 14.00 alle 
19.30, escluso il mercoledì 
mattina.
Riportiamo un brano trat-
to dalla relazione del Pre-
sidente Nazionale delle 
Acli Roberto Rossini svol-
ta a Roma il 17 settembre 
2016, a conclusione del 
Convegno Nazionale di 
Studi “Passione popolare”.

le acli, una storia 
democratica e 
popolare
«Dobbiamo re-imparare 
non tanto a stare coi “bra-
vi” - quelli che già fre-
quentano la parrocchia, 
quelli che leggono i gior-
nali e i libri, quelli che usa-
no i prodotti equi e solida-
li, quelli che rispettano la 
natura, quelli che sono… 
“democratici” - ma a sta-
re coi “meno bravi”, quelli 
che, diversamente da noi, 
non hanno una rete di for-
mazione, un’occasione per 
capire e per partecipare. 
È con questi “meno bravi” 
che misuriamo la nostra 
capacità di essere creativi, 
di inventarci cose nuove: 
di essere veramente popo-
lari. Ed è così che voglia-
mo stare veramente nel 
popolo. È così che trovia-
mo ragione di noi stessi, 
delle nostre origini. 

Le Acli sono una parte del 
popolo italiano, perché 
sono legate ad una sto-
ria che è passata anche da 
noi e che anche noi abbia-
mo contribuito a scrive-
re. Le Acli sono pure una 
parte del popolo di Dio, 
perché sentiamo il vincolo 
che ci unisce ad una sto-
ria che va oltre questa ter-
ra, perché sentiamo il rap-
porto che ci lega al cielo. 
È in queste vicende terre-
ne e spirituali insieme che 
anche noi siamo diventati 
popolo. In questo popolo 
e con questo popolo ab-
biamo lottato, costruito, 
scritto, pensato, pregato, 
suggerito, gridato, propo-
sto le nostre idee, fonda-
to circoli, aperto recapiti 
del patronato e del Caf e 
scuole di Enaip, realizza-
to imprese agricole e com-
merciali. L’abbiamo fatto 
con passione, così come 
appassionate e appassio-
nanti sono le vicende del 
nostro popolo. Per que-
sto abbiamo scelto questo 
termine per accompagna-
re il tema di questo Incon-
tro nazionale di studi. Ci 
siamo appassionati, certo, 
ma abbiamo contezza an-
che del fatto che la storia 
è passione, intesa come 
quell’oscillazione a tempi 
e intensità diverse fra gio-
ia e sofferenza, tra vittorie 
e tragedie. In questa pas-
sione - il termine passio, 
per noi cristiani, rimanda 
ad un preciso vissuto - noi 
non facciamo finta di nulla: 
ci siamo e ci stiamo con le 
nostre idee e coi nostri ser-
vizi (che tante volte hanno 
dato una mano concreta) 
così come è stato per il po-
polarismo, così concreto, 
così come voluto da don 
Luigi Sturzo».

i prossimi 
appuntamenti

il 16 febbraio alle ore 
20.30 presso la Sala don 
Funazzi al Rota, si terrà 
un incontro informativo 
per illustrare le novità in 
merito alla norme previ-
denziali introdotte dall’ul-
tima legge di stabilità. 
Relatrice sarà la dott.sa 
Rita Ragassini, direttrice 
provinciale del Patrona-
to Acli. 
La serata è aperta a tutti.

il 19 marzo, per cele-
brare San Giuseppe pro-
tettore dei lavoratori, ab-
biamo chiesto la collabo-
razione di don Giuseppe 
Fusari, direttore del Mu-
seo Diocesano di Brescia, 
per visitare insieme agli 
aclisti di Quinzano questo 
Museo, in cui è conserva-
to il patrimonio artistico 

della diocesi di Brescia, 
situato nel chiostro gran-
de del monastero di San 
Giuseppe, in via Gasparo 
da Salò, a poca distanza 
da Piazza della Loggia; la 
Chiesa di San Giuseppe; 
l’attiguo monastero in cui 
è ospitata la Fondazione 
Civiltà Bresciana. 
La giornata terminerà con 
un momento conviviale. 
L’iniziativa è aperta a tut-
ti. Gli spostamenti saran-
no organizzati con mezzi 
propri. È però necessario 
iscriversi presso il Bar del 
Circolo Acli nei consue-
ti orari. 

Monica De Luca

Siamo nel pieno dell’inverno con tutti i guai causati 
dal maltempo: raffreddori, influenza e cadute per sci-
volate. Ne è piena la cronaca delle nostre amiche.
Intanto ha fatto grande notizia una lettera pubblica-
ta in Internet, in cui viene sottolineata la vita di una 
donna che “non lavora”, essendo casalinga. Deve sol-
tanto provvedere alle incombenze quotidiane, come 
cucinare, accudire ai figli, fare la spesa, pulire la casa, 
svegliarsi di notte per allattare il piccolino. Però suo 
marito dice tranquillamente che, essendo casalinga, lei 
non lavora. La sua è quindi una lettera di protesta ge-
nerale.

Altri argomenti che ci riguardano da vicino sono la lu-
dopatia, ossia la mania per il gioco, e la violenza sul-
le donne, che sono spesso oggetto delle cronache te-
levisive.

Il nostro Gruppo si riunirà per un aggiornamento la 
terza domenica di febbraio e speriamo che almeno le 
notizie sulla salute di tutte siano migliori.
Arrivederci.

Ida Ambrosiani

mo.i.Ca.
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È con orgoglio che presentiamo alla 
Città di Chiari e agli appassionati di 
icone una splendida mostra (apertu-
ra: da fine febbraio a tutto dicembre 
2017) di sacre immagini dei secoli 
XV-XIX: la “Collezione Giordano-
Scalvi”. 
Costituita da 61 icone, è stata eredi-
tata nel 2012 dalla Fondazione Bi-
blioteca Morcelli-Pinacoteca Repossi 
per lascito testamentario della signo-
ra Liliana Giordano Scalvi. 
Si tratta di opere varie per scuola 
iconografica, qualità formale, tipo-
logia, epoca, dimensioni e tecnica. 
La maggior parte (49) sono opere di 
iconografi russi: l’anima russa infatti 
ha fatto propria quest’arte, elevando-
la alla massima espressione religiosa 
e spirituale, popolare e mistica insie-
me. Provenienti dalle Scuole icono-
grafiche della Russia moderna, con 
tavole realizzate a Mosca, San Pietro-
burgo, Palech… e nelle regioni “pro-
vinciali” della Russia centrale e sud-
occidentale, sono tuttavia presenti 
anche un’icona cretese, tre della Gre-
cia continentale, due della Bulgaria, 
tre dell’Ucraina e tre della Bielorus-
sia. Solo un’icona è “scritta” a smalti 
su metallo, tutte le altre sono su tavo-
la lignea (alcune ricoperte di velluto), 
dipinte a tempera all’uovo (44), a 
tempera grassa (6) e a olio (11). 
Numerose sono impreziosite da 
splendidi rivestimenti (rize e oklad), 
risalenti ai secoli XVII-XX, in argen-
to cesellato e sbalzato, spesso ornato 
con smalti, gemme, pietre dure, vetri 
colorati, perline iridescenti e, talvolta, 
anche con tessuti di seta e fili d’oro: 
queste coperture, nate per proteggere 
il dipinto, sono diventate nel tempo 
veri capolavori dell’arte orafa, con 
punzoni dei maestri argentieri, ma 
anche dell’assaggiatore, esperto nel 
riconoscere il pregio dei metalli usati 
e il loro “titolo”. 
Le icone sono presentate in un unico 
percorso-allestimento, discretamente 

in penombra, che rimanda all’atmo-
sfera raccolta e velata delle chiese or-
todosse ed allude all’essenza sacrale 
delle icone. Le vicende e le “imma-
gini” si snodano seguendo il filo ros-
so dei racconti biblici e dei contenuti 
devozionali propri della liturgia cri-
stiano-ortodossa. 
Presenza viva di intensa spirituali-
tà, ogni tavola fa rivivere l’aura sacra 
dei passaggi rituali che caratterizzano 
non solo le chiese, ma anche i viag-
gi, le strade, gli ingressi dei villaggi, 
le case (dove le icone sono venerate 
in una sorta di cappella domestica: 
l’angolo bello) e i momenti salien-
ti dell’esistenza (nascita, matrimonio, 
morte…). 

Visitare la mostra, accolti dall’oro 
raggiante e “irradiante” del Cristo 
Pantocratore, è introdursi in uno spa-
zio non solo artistico, ma soprattutto 
sacro che, dalle icone dei Santi, degli 
Angeli, della Madre di Dio, delle “ico-
ne delle feste” e dei calendari-memo-
riali, ci eleva, quasi si percorresse in 
ascesa spirituale la navata del tempio 
ortodosso, fino all’iconostasi che in-
troduce allo spazio del Sacrificio (il 
Sancta Sanctorum). Pavel Florenskij, 
il grande teologo, filosofo e mistico 
russo, commenta: “L’iconòstasi, che 
apparentemente nasconde l’altare, in 
realtà lo rivela attraverso l’immagine 
dei testimoni, altrimenti esso sarebbe 
invisibile per la troppa luce”. 

In mostra possiamo ammirare due 
icone monumentali del Cristo Panto-
cratore e della Madre di Dio in trono, 
col Bambino, rappresentati a figu-
ra intera e frontale su fondo oro fi-
nemente inciso e bulinato: sono due 
icone despotiche, cioè sempre pre-
senti nell’ordine inferiore dell’icono-
stasi, immediatamente a destra e a 
sinistra della “porta bella”, che apre 
al Mysterium e al Sacrum. 

Ione Belotti

Sacre icone 
Collezione giordano-scalvi

Fondazione Biblioteca morcelli - Pinacoteca repossi

San Nicola taumaturgo,
Russia, XIX sec.

Madre di Dio, 
Gioia di tutti gli afflitti, 

Russia, XIX sec.

Annunciazione, 
Russia XVII secolo
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È passato un altro anno, 
ma ancora positivo per 
l’ATLETICA CHIARI 
1964 e soprattutto mai 
uguale al precedente.
Infatti proprio nel 2016 
abbiamo avuto modo di 
festeggiare in piazza Za-
nardelli a Chiari il “trente-
simo” del salto con l’asta 
in piazza, una gara che 
non ha eguali nel mondo 
atletico proprio per la leg-
gendaria longevità e con 
la novità della sera pre-
cedente di una competi-
zione regionale, anche al 
femminile, di sicuro suc-
cesso. 
In quanto ad organizza-
zione l’Atletica Chiari non 
si è lasciata mancare nul-
la: dalla corsa su strada 
ad una campestre, da fa-
vola per via del parco di 
Villa Mazzotti, alle innu-
merevoli gare naziona-
li (XI meeting), regionali 
(i campionati) e provin-
ciali, per tutte le catego-
rie dell’atletica agonistica, 
con un apporto significa-
tivo anche alle competi-
zioni scolastiche del terri-
torio.
Alla festa annuale di fine 
anno, teatro soprattutto di 
premiazioni per i più me-
ritevoli, ha voluto essere 
presente fra le altre au-
torità, anche il Presiden-
te del Comitato Regiona-
le della Lombardia Gian-
ni Mauri, fresco di nomi-
na… Motivo d’orgoglio 
per l’Atletica Chiari il fat-
to che uno dei consiglie-
ri della società, Roberto 
Goffi, ricopre ora la carica 
di Vice-presidente del me-
desimo organismo. Come 
è altrettanto motivo di or-
goglio l’aver raggiunto 

nella stagione agonistica 
trascorsa tutte le finali so-
cietarie preposteci.
Nell’analisi delle presta-
zioni dei nostri atleti spic-
ca subito all’evidenza la 
stagione d’oro di uno de-
gli atleti seguiti da Franco 
Fattori: Abdellah Zahou-
an, medaglia d’argento ai 
campionati italiani junio-
res indoor nei 1500 me-
tri, gara per la quale ha 
gareggiato poi al ‘Golden 
Gala’ di Roma del 2 giu-
gno, convocato dalla Fe-
derazione ed ha ottenuto 
la pregevole prestazione 
di 3’49”37. Abdellah poi 
in compagnia di Gabriele 
Be’, Andrea Martinelli ed 
Edoardo Zubani è salito 
sul secondo posto del po-
dio nella staffetta 4x800 
ai nazionali. Altre presta-
zioni notevoli Zahouan le 
ha ottenute sui 5000m. 
(14’29”14), sui 1000m. 
con 2’27”89 e sugli 800 
metri con 1’54”22, dove 
però il migliore è sta-
to Edoardo Zubani con 
1’52”04 al meeting del 2 
giugno, per poi arrivare 
7° ai campionati italiani 
di Bressanone. Edoardo 
è stato l’anima di tutte le 
staffette, dall’alto del suo 
ottimo 49”42 sui 400me-
tri. Gabriele Be’ 1’54”56 
ed Andrea Martinel-
li 1’58”15 con 50”12 sui 
400 chiudono la rassegna 
dei nostri migliori mezzo-
fondisti.
Fra i migliori atleti di An-
drea Dell’Angelo spiccano 
Marco Urgnani con 15”65 
sugli ostacoli alti, ma so-
prattutto il 54”41 sui 400 
ostacoli ai campionati ita-
liani di Bressanone ed an-
cora il promettente Oscar 

Maifredi classe 2000 con 
15”12 sui 100 (7°in Lom-
bardia) per poi schierar-
si ai campionati italiani 
allievi di Jesolo sui 400 
ostacoli. A Jesolo c’era 
anche Andrei Voicu lan-
ciatore di peso (kg.5) da 
mt.14,10.
Ai Criteria nazionali ca-
detti che si sono svolti 
quest’anno a Cles (Tren-
to), Daniele Bianchi, tec-
nico dei salti, ha presen-
tato due calibri da novan-
ta: Samuel Shahaj (nato 
nel 2001) ha vinto la me-
daglia d’argento nel sal-
to in alto con mt.1,86, 
ed Andrea Dall’Olio, che 
non ha raggiunto il podio 
ma per 4,00 metri di sal-
to con l’asta è pur sempre 
il primo in Lombardia, ti-
tolo che non ha vinto per 
sfortuna. Degni di nota 
i risultati di Denis Festa 
1,88 di alto e 13,32 di tri-
plo, con Samuele D’Elia 
(classe 2000) a 4,10 di 
salto con l’asta.
Sarebbe ingiusto non se-
gnalare la stagione inter-
locutoria di Luca Cropelli, 
di Davide Lussignoli e dei 
giovani Alessandro Bo-
setti, Filippo Bariselli, Pa-
olo D’Elia, Marco Bom-
bardieri, Daniele Caceffo, 
Lorenzo Lhon, Federico 
Festa, Adriano Palazzo, 
Giorgio Faccoli, Federi-
co Melzi, Daniele Plebani, 
Filippo Bertocchi, Loren-
zo Castelvedere, Nesim 
Amsellek, con un occhio 
di riguardo per la mezzo-
fondista Sabrina Marini 
e per il promettente Mar-
co Belotti già titolato in 
Lombardia (2°) nel salto 
in lungo ragazzi, con i tec-
nici Davide Farimbella, 
Roberto Urgnani, Simone 
Belotti, Stefano e Simone 
Goffi raggianti.
Arrivederci… in pista!

Franco Ducci

l’anno sportivo 
dell’Atletica Chiari 1964

le nostre 
trasmissioni 

registrate negli 
studi della radio

DOMENICA
il Clarondino

ore 12.15

Repliche 
alle ore 17.00 e 
alle ore 19.15 

il lunedì alle ore 10.00

LUNEDì 
lente di 

ingrandimento
ore 18.00

Repliche alle ore 19,15 
il martedì alle ore 10.00

MARTEDì
Chiari nei quotidiani

ore 18.00

Repliche alle 19.15
il mercoledì 

alle ore 10.00

MERCOLEDì 
Voglia di libri

ore 18.00

Repliche alle ore 19.15 
il giovedì alle ore 10.00

GIOVEDì
l’erba del vicino

ore 18.00 
(quindicinale)

E adesso musica
ore 18.00 

(quindicinale)

Repliche alle 19.15
il venerdì alle ore 10.00

VENERDì
Chiari nei 
quotidiani

ore 18.00

Repliche alle ore 19.15 
il sabato alle ore 10.00
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La sera di Santo Stefano 
i santellonesi sanno che 
è tradizionalmente legata 
al concerto di Natale nel-
la chiesa della loro frazio-
ne. Per l’occasione le fila 
del coro del Santellone, 
diretto da Stefania Albor-
ghetti, si sono allargate per 
ospitare anche le coriste di 
Sant’Anna di Rovato. Im-
mancabile l’accompagna-
mento musicale dei travol-
genti Brass Quintet, con i 
loro ottoni. Una serata ani-
mata come sempre da can-
ti, musica, poesie e qual-
che risata. Filo conduttore 
della scaletta musicale del 
2016 il tema della frater-
nità e dell’amicizia, a cui 
si è accompagnato il mes-
saggio di speranza per un 
mondo migliore, racchiu-
so in una bella e profonda 
poesia recitata dagli scolari 
di quinta.
Vogliamo raccontare una 
bella serata attraverso le 
parole degli artisti più gio-
vani, che hanno vissuto 
l’avvenimento con un’emo-
zione più intensa e conser-
vano ancora tutto il cando-
re per cogliere con maggior 
sensibilità l’essenza di una 
festività straordinaria come 
il Natale.

Michela (la più piccina)
Mi è piaciuto tanto suona-
re il piano e cantare con 
il coro le canzoni di Nata-
le. Ed è stata un’esperienza 
fantastica.

Desirèe e Clara
Noi bambine, Desirèe e 
Clara, abbiamo partecipa-

to con molta gioia al con-
certo che si è tenuto lune-
dì 26 dicembre 2016 pres-
so la chiesa del Santello-
ne. Abbiamo anche potuto 
suonare per la prima volta 
uno strumento in pubbli-
co: Desirèe la chitarra con 
il brano “Ninna Nanna” 
e Clara col pianoforte ha 
suonato il brano “Legare è 
un gioco”. È stata un’espe-
rienza molto bella, mol-
to divertente ed eccitante. 
Ringraziamo Stefania per 
la pazienza e per averci in-
serite nel coro.
Ciao da Desirèe e Clara.

Roberto
Questo concerto di Natale 
mi è piaciuto molto. Oltre 
alle belle canzoni del coro 
con il quale mi sono esibi-
to, ho avuto l’onore di suo-
nare un assolo con il mio 
violino l’Inno alla gioia di 
Beethoven. Trovo questo 
pezzo molto coinvolgen-
te perché secondo me tra-
smette allegria e arriva al 
cuore di tutte le persone. Io 
ero molto emozionato e te-
mevo di sbagliare le note. 
Quando mia mamma mi 
ha presentato al pubblico e 
Luca mi ha dato in mano il 
violino mi sono preso co-
raggio e ho iniziato a suo-
nare serenamente. 
C’è stato un momento 
molto divertente che mi ha 
fatto ridere tanto, quando 
Luca si è vestito da elfo ed 

entrando in scena ha co-
minciato a scattare dei sel-
fie con il pubblico e con i 
cantanti. Poi, che cosa do-
vrei dire a favore di tutto 
il coro e dei Brass Quin-
tet? Sono stati eccezionali 
come sempre!

Camilla
Sono come sempre con-
tenta di aver contribuito 
alla riuscita di questa sera-
ta, che gli abitanti del San-
tellone hanno dimostrato 
di apprezzare con caldi ap-
plausi e sinceri complimen-
ti molto graditi. 

Vittoria e Rebecca
Per noi, la tappa più im-
portante come coro del 

musica e allegria
Concerto di Natale del 
Santellone
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alunni della quinta classe scuola primaria 
“B. Varisco” del Santellone 
(preparati dalla maestra Daniela Craighero)

“Natale, un giorno” 
di Hirokazu Ogura

Perché dappertutto ci sono così tanti 
recinti? 
In fondo tutto è un grande recinto.
Perché
la gente parla tante lingue?
In fondo tutti diciamo le stesse cose.
Perché
gli adulti fanno la guerra?
Dio certamente non vuole.
Perché
il colore della pelle non è indifferente?
In fondo siamo tutti diversi. 
Perché 
avvelenano la terra? 
Abbiamo solo quella.
A Natale - un giorno - gli uomini andranno 
d’accordo in tutto il mondo.
Allora ci sarà un enorme albero di Natale 
con milioni di candele.
Ognuno ne terrà una in mano e nessuno 
riuscirà a vedere
l’enorme albero fino alla punta.
Allora tutti si diranno “Buon Natale!” 
a Natale, un giorno.

Battesimi 
83. Giulia Maria Cancelli
84. Emanuele Nicolini
85. Cristian Vezzoli
86. Sveva Barbieri
87. Orlando Cavalleri
88. Gianluca Cittadini
89. David Minelli
90. Manuel Trento
91. Nicolò Trento

Matrimoni
Fabio Francesco Agosti con Paola Cavalleri

Defunti 2016
180. Maria Bertoli  di anni 92
181. Ester Rossi 92
182. Erminio Locatelli 58
183. Francesco Rusich 95
184. Giannone Carmela 65
185. Raffaella Ramera 82
186. Giuditta Zini 88
187. Giovanni Zanotti 82
188. Patrizia Dotti 54
189. Paolo Fattori 85
190. Anna Bonetti 89
191. Caterina Gualina 83
192. Paolina Guastalli 94

Defunti 2017
1. Vittorino Ugo Salvoni 81
2. Giuseppe Cucchi 79
3. Carla Turra 79
4. Maria Rosa Paderno 71
5. Giovanni Marini 88
6. Angela Vezzoli 83
7. Giacomo Bellotti 93
8. Bruna Vezzoli 71
9. Maria Della Torre 91
10. Maria Rossi 78
11. Valerio Lorini 74
12. Marina Cicori 94
13. Tiziana Trovato 31
14. Pietro Fontana 85
15. Natalina Rambaldini 85
16. Franco Bortolini 66
17. Agostina Galli 84
18. Domenica Mondini 85

Anagrafe parrocchiale
dal 13 dicembre 2016 al 17 gennaio 2017

Santellone è stata, senza 
dubbio, il concerto di Nata-
le. Pur non avendo parte-
cipato a livello strumentale 
siamo riuscite col canto a 
vivere pienamente quest’e-
sperienza che ci accompa-
gna ormai da molti anni 
e non smette mai di darci 
soddisfazione.

Beatrice
Il freddo e l’emozione del-
la sera del concerto del 26 
dicembre mi aveva conge-

lato mani e piedi, ma mi 
avevano scaldato il cuore il 
calore, la gioia e l’atmosfe-
ra d’amore che si respira-
va quella sera in occasione 
del S. Natale. Lo spirito del 
Natale ha risvegliato in tutti 
noi la gioia di essere bam-
bini, ci ha avvicinato gli uni 
agli altri, con il grande af-
fetto che si può percepire 
in una grande famiglia.
Vorrei tanto che lo spirito 
del Natale rimanga sempre 
nei cuori di tutti noi.
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Euro 150,00
Associazione Amici Pensio-
nati e Anziani

Euro 100,00
N.N., N.N.

Euro 70.00
F.F.

Euro 50,00
Simoni Franco, 
Vezzoli Faustino, 
Festa Enrico, 
Vertua Vittorio, 
Galli Zotti, 
Festa Emilio e Liliana, 
Dotti Chionni, 
Olivari Giuseppe, 
Salvoni Adrodegari, 
Baresi Renato, 
Baresi Vittorio, 
Marella Giacomo, 
Piantoni Michele, 
Ferrari Piantoni, 
Degani Antonio, 
Vezzoli Giuseppe, 
Moletta Daniela, 
Baresi Gianfranco, 
Mombelli Scalvi, N.N., 
Bariselli Fiorangela, 
Zucchetti Aurelio, 
Metelli Angela, 
Carminati Sandro, 
Pedrinelli Paolo, 
Burni Pierino, 
Terzi Tarcisio, 
Peta Margherita, 
Vezzoli Gianfranco, 
Ferrari Leonardo e 
Margherita, 
Rigamonti Mario, 
Pescali Morsia Palma, 
Rossi Franco, N.N., 
Galli Roberto, 
Ravelli Attilio, 
Cucchi Angelo, 
Carminati Domenica 
Marini, 
Bulgarini Giovanni, 
Vertua Felice, 
Goffi Falasco, 
Grassi Adolfo, 
Grassi Franco, 
Zini Roberto, 
Farmacia Molinari Luisa, 

Famiglia Franceschetti, 
Famiglia Vezzoli, 
Facchetti Arsenio, 
Piceni Mario e Anna, 
Terzi Zani, 
Famiglia Viola, 
Rodella Emilio, 
Mulonia Franca, 
Siverio Mario, 
Cogi Faustino, 
Bariselli Marilena, 
Tartaro Giancarlo, 
Olivari Marco, 
Brignoli Pasquale, 
Salvoni Giulio, 
Baldini Mario, 
Mombelli Alberto, 
Fiorini Vincenzo, 
Rapetti Daniele.

Euro 45,00
Famiglia Olmi

Euro 40,00
Chierici Manenti, 
Sirani Foglia Eugenia, 
Festa Amelia, 
Lorini Emma, 
Baresi Pietro, 
Baresi Angelo, 
Gozzini Luigi, 
Grassini Renato, 
Maifredi Enrico e Monica, 
Legrenzi Orizio, N.N., 
Siverio Santino, 
Costa Lucia, 
Passi Ludovica, 
Rosso Cesare,
Fattori Francesco, N.N.

Euro 35,00
Ranghetti Agnese in 
Fiorini, 
Bono Pietro, 
Cortinovis Paolo, 
Bariselli Sergio, 
Bariselli Francesca, 
Piccinelli Luciano, 
Rubagotti Alba, 
Rubagotti Carlo, 
Bergamaschi Enzo, 
Manenti Angelo.

Euro 30,00
Cancelli Franco, 
Cancelli Giuseppe, 

Festa Alfredo, 
Mondini Gabriella, 
Mercandelli Vezzoli, 
Mercandelli Vincenzo,
Vezzoli Faustino, 
Vezzoli Olmi, 
Festa Francesco, 
Nelini Giuseppe, 
Mombelli Maurizio, 
Vezzoli Vincenzo, 
Barcella Elisabetta, 
Moletta Alberto, 
Serina Carlo, 
Sirani Alessandro, 
Volpi Giacomo, 
Girelli Graziosa, 
Dotti Giovanni, 
Bonaita Attilio, 
Gini Franco, 
Serina Amalia, 
Vezzoli Franco, 
Gozzini Giovanni, 
Simoni Mario, 
Viola Luigi, 
Memini Olindo, 
Cavalleri Maria e Daniele, 
Sirani Severino, 
Foglia Fausto, 
Foglia Mario, 
Vezzoli Giuseppe, 
Cucchi Agnese Lonati, 
Bosetti Piero, 
Del Bono Francesco, 
Cogi Cesare, 
Famiglia Leonardi, 
Garzetti Francesca, 
Festa Luigi, 
Lonati Celesta, 
Vezzoli Mario, 
Baresi Ernesto, 
Baresi Adriana, 
Malzani Giampaolo, 
Traversari Giovanni, 
Zotti Stefania, 
Lorini Lucia, 
Civera Giuseppe, 
Baresi Paolo, 
Facchetti Pietro, 
Olmi Luciano, 
Gozzini Vincenzo, 
Gozzini Alfredo, 
Vitali Amadio, 
Lazzaroni Maria, 
Barbariga Cucchi 
Giuseppina, 
Famiglia Bergamaschi, 
Famiglia Trainini, 
Iore Costante, 
Carminati Teresa, 

Iore Virginia, 
Famiglia Del Barba, 
Famiglia Begni, 
Grevi Giovanni, 
Navoni Stefano, 
Vertua Elena, 
Massetti Lorenzo, 
Mondini Edgardo, 
Siverio Irma, 
Ottolini Antonio, 
Vezzoli Luigi, 
Montini Renato, 
Tonelli Anna,
Alessandrini Fabio, 
Grassini Fratelli, 
Calabria Gianfranco, 
Caruna Angelo, 
Marini Sbardolini, 
Lorini Marco, 
Salvi Lisetta, 
Schieppati Maurizio, 
Serina Terzi, 
Mazzola Mario, 
Norbis Battista, 
Cucchi Attilio, 
Olmi Francesco, 
Salvoni Giovanni, 
Gualdi Turotti, 
Bosetti Tino, 
Setti Alessandro, 
Pedrini Paolo, 
Pavia Pier Giuseppe, 
Carminati Vito, 
Terzi Luigi, 
Chionni Battista, 
Gussago Francesco, 
Zerbini Luigi, N.N., 
Siverio Dario, 
Zilioli Recenti Marì, 
Caravaggi Augusta, 
Vertua Francesco, 
Ghidini Giuseppe, 
Facchetti Mario, 
Begni Facchetti, 
Volpi Cavalleri, 
Facchetti Natale, 
Salvi Piantoni, 
Sigalini Mario, 
Baroni Massetti, 
Moreni Gian Fausto, 
Ramera Severino, 
Iore Giovanni, 
Ferrari Luigi, 
Goffi Alessandro, 
Aceti Aldina, 
Terzi Giacomina.

l’elenco degli amici 
sostenitori prosegue 

il prossimo mese di marzo 

Amici sostenitori febbraio 2017
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Giuseppe Stefanelli ed Ernesta Ramera hanno ce-
lebrato il loro 60° anniversario di matrimonio con una 
Santa Messa celebrata nella chiesetta di San Giacomo 
lo scorso 12 gennaio.
«Avete raggiunto un traguardo che oggi, per molti, sem-
bra irraggiungibile. Un matrimonio lungo sessant’anni, 
fatto di tanti sacrifici e momenti difficili, e altrettanti mo-
menti belli. Noi figli, Salvatore e Antonella, vi ringrazia-
mo per averci trasmesso i veri valori della vita, l’amore, 
l’affetto, la bontà. Tutti questi insegnamenti vogliamo, a 
nostra volta, trasmetterli ai nostri figli».
Un abbraccio affettuoso da figli, nipoti, genero, nuora, 
pronipote, cognata, fratello, sorella, assieme a tutti i fa-
migliari e amici. 
Auguri a voi di ogni bene.

Il giorno 15 dicembre, alle ore 20,30 si è riunito il 
Consiglio d’Oratorio del centro Giovanile 2000.
Viene data comunicazione dello scambio di auguri 
per tutta la comunità educativa, fissato per il 20 di-
cembre alle ore 20,30. Si procede poi con la condi-
visione di alcune idee per l’incontro della comuni-
tà educativa che si terrà il prossimo 8 febbraio e ci si 
chiede quale potrebbe essere la tematica da trattare, 
puntando sul verificare se, come oratorio, siamo ca-
paci di essere comunità che educa, facendo crescere 
i ragazzi.
Vengono quindi evidenziati alcuni aspetti:
• L’oratorio è molto ricco, anche dal punto di vista 
della varietà delle esperienze proposte ai ragazzi, che 
dovrebbero avere come punto di riferimento la co-
munità educativa.
• Viene riscontrato un calo di frequenza dei ragazzi e 
su questo si avverte la necessità di avviare una rifles-
sione.
• Emerge il bisogno di maturare atteggiamenti di 
maggior comunione, rispetto, dialogo, condivisione, 
collaborazione sui quali è necessario un cammino co-
munitario.
• Si evidenzia un forte impegno e lavoro all’interno 
dei diversi gruppi, ma si riscontra fatica a progettare, 
vivere insieme la vita di oratorio e questo crea, a vol-
te, disagio e fatica.
Ci si orienta quindi a scegliere una tematica che pos-
sa essere comprensiva, se possibile, degli aspetti 
emersi.

Seguono alcune comunicazioni:
• Ritmica: è stato chiesto a una volontaria del servi-
zio civile di poter fare il lavoro di segreteria.
L’assessore con delega alle politiche sportive e Rap-
porti con Associazioni Sportive chiede di poter usa-
re la serata del saggio della ritmica - il 17 dicembre - 
come contenitore per raccogliere soldi per don Piero 
Marchetti Brevi per offrire la possibilità di una borsa 
di studio.
• Viene indicato il 26 febbraio come giornata per la 
sfilata dei carri di Carnevale.
• Serate animazione sabato sera: viene espressa la 
positività di queste serate e viene comunicato che il 
25 febbraio 2017 ce ne sarà una dedicata agli adole-
scenti e ai giovani.
• Bar: viene valutata la possibilità di una chiusura 
anticipata la domenica sera, attorno alle 22.00/22.30, 
vista la scarsa affluenza di persone.
• Estate Giovani: vengono comunicate alcune date 
che saranno poi da rivedere e riconfermare più avan-
ti, concernenti le varie attività, serate, campi, date re-
lative ai grest.
L’incontro si conclude alle 23.10.

Per il C.d.O. suor Daniela

Sessant’anni insieme

intenzione di preghiera per il mese di febbraio: 

“Per tutti i Cristiani, perché, fedeli all’insegnamen-
to del Signore, si adoperino con la preghiera e con 
la carità per ristabilire la piena comunione eccle-
siale, collaborando per rispondere alle sfide attuali 
dell’umanità”.

Si tratta di una intenzione di preghiera per l’evangelizzazione 
espressa da Papa Francesco. Le preghiere di noi tutti siano 
dunque rivolte a favore di tutti i missionari e di quanti, laici e 
volontari, dedicano gran parte del loro tempo ed anche l’in-
tera vita, ad assistere chi si trova in difficoltà. In questo pe-
riodo pensiamo alle vittime del terremoto nell’Italia Centrale, 
ma anche ai migranti che chiedono il nostro aiuto, a coloro 
che scappano dalle guerre, dai bombardamenti. 
Papa Francesco si è raccomandato specialmente per quei 
poveri bambini, che arrivano da noi soli e che sono sogget-
ti a mille pericoli. Il Signore ha raccomandato di accogliere 
e soccorrere lo straniero. Viene subito alla mente il racconto 
evangelico del buon Samaritano. Se tutti si adoperano per il 
prossimo, l’umanità intera sarà migliore.

Ida Ambrosiani

Apostolato della Preghiera

Consiglio di oratorio
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FEBBRaiO

Mercoledì 1 febbraio
Ore 20.30 Incontro per tutti sulle letture della domeni-
ca successiva e approfondimento dell’Amoris Lætitia di 
Papa Francesco (Chiesetta Cg 2000)
Ore 20.45 Consiglio dell’Oratorio (Cg 2000)

Giovedì 2 febbraio
Primo giovedì del mese 
Festa della Presentazione del Signore 
Ore 9.00 Benedizione delle candele e S. Messa (Duomo)
Ore 20.45 Incontro genitori, padrini e madrine per i bat-
tesimi di febbraio (Cg 2000)

Venerdì 3 febbraio
Primo venerdì del mese 
S. Biagio, martire
Benedizione della gola al termine delle messe

Sabato 4 febbraio
primo sabato del mese
Ore 17.30 S. Rosario per tutte le famiglie (Duomo)

Domenica 5 febbraio
V del tempo ordinario
XXXVII Giornata Nazionale per la Vita

Mercoledì 8 febbraio
Ore 20.30 Incontro per tutti sulle letture della domeni-
ca successiva e approfondimento dell’Amoris Lætitia di 
Papa Francesco (Chiesetta Cg 2000)
Ore 20.45 Incontro per tutta la Comunità Educativa 
(Cg 2000)

Sabato 11 febbraio
B. V. di lourdes - Giornata Mondiale del Malato
Ore 15.15 S. Messa e Unzione degli infermi presso il sa-
lone della Casa di Riposo 
Ore 19.30 Festa delle famiglie (Cg 2000)

Domenica 12 febbraio
Vi del tempo ordinario
Inizio Triduo di preparazione alla Festa Patronale dei 
Santi Faustino e Giovita

Martedì 14 febbraio 
Vigilia dei Santi Patroni
Ore 18.00 S. Messa ed Esposizione solenne delle 
reliquie dei Patroni (Duomo)

Mercoledì 15 febbraio
Solennità dei Santi Faustino e Giovita
Sante Messe in Duomo: ore 7 - 8 -9 
Ore 10.30 Solenne Concelebrazione Eucaristi-
ca, presieduta da Sua Ecc.za Mons. Mario Vigilio Olmi 
(Duomo)
Ore 16.30 Canto solenne dei Vespri (Duomo)
Ore 18.00 S. Messa vespertina (Duomo) 

Domenica 19 febbraio
Vii del tempo ordinario

Mercoledì 22 febbraio
Ore 20.30 Incontro per tutti sulle letture della domeni-
ca successiva e approfondimento dell’Amoris Lætitia di 
Papa Francesco (Chiesetta Cg 2000)
Ore 20.30 IV Incontro Educatori e Catechisti (Cg 2000)

Venerdì 24 febbraio 
Ore 20.45 Incontro genitori, padrini e madrine per i bat-
tesimi di febbraio (Cg 2000)

Sabato 25 febbraio
Ore 21.00 Serata Bandfest (Cg 2000)

Domenica 26 febbraio
Viii del tempo ordinario
Ore 11.15 (S. Maria) – ore 16.00 (Duomo) Battesimi co-
munitari
Da oggi la Parrocchia metterà a disposizione il materiale 
del Centro Missionario per il cammino Quaresimale 
(libretto e salvadanaio).
Carnevale: Sfilata nel pomeriggio 

Martedì 28 febbraio
Ultimo giorno di Carnevale - Festa di Carnevale in Ora-
torio

MaRzO

Mercoledì 1 marzo
le Ceneri – inizio della Quaresima
(digiuno e astinenza)
Ss. Messe con imposizione delle ceneri secondo l’orario 
feriale consueto
Ore 16.30 e ore 20.30 Celebrazione della Parola di Dio 
con rito di imposizione delle ceneri (Duomo)

Giovedì 2 marzo
primo giovedì del mese
Ore 20.45 Incontro genitori, padrini e madrine per i bat-
tesimi di aprile (Cg 2000)

Venerdì 3 marzo
primo venerdì del mese - Astinenza
Ore 15.00 Via Crucis (S. Maria)

Sabato 4 marzo
primo sabato del mese
Ore 17.30 S. Rosario per tutte le famiglie (Duomo)

Domenica 5 marzo
i di Quaresima
Ore 18.00 Concelebrazione solenne di inizio degli 
Esercizi Spirituali della città (Duomo)

Esercizi Spirituali della città fino a domenica 12 
marzo (programma pag. 10)
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Opere parrocchiali
Offerta Benedizione famiglia 20,00
Federcaccia 500,00
In memoria di Erminio Locatelli 20,00
Offerta Benedizione famiglia 10,00
Consorelle del Santissimo 500,00
N. N. 25,00
Associazione Pensionati ONLUS 150,00
N. N. 500,00
Associazione Amici Pensionati e Anziani 100,00
Suite Orchesta in occasione concerto 150,00
N. N. 40,00
N. N. 20,00
N. N. in memoria di Silvano 20,00
N. N. 50,00
N. N. 10,00
N.N. 1000,00
In memoria di Luigi Festa 50,00
Carolina e Giancarlo per il 50° di matrimonio 50,00
Anniversari di matrimonio 40,00
N. N. 100,00
Gruppo di preghiera di Padre Pio 200,00
N. N. 20,00
N. N. 100,00
N. N. 25,00
In memoria di Giovanni Marini 70,00
Associazione Artiglieri Chiari 250,00
I fedeli della chiesetta della SS. Trinità 
(per chiesetta SS. Trinità) 250,00
N. N. (per radio Claronda) 100,00
N. A. (per Caritas) 100,00
N. N. (per Caritas) 50,00
Tania e Giuseppe (per Santellone) 100,00
Gruppo Sportivo Santellone (per Santellone) 150,00
N. N. (per Santellone) 20,00
N. N. (per Santellone) 50,00

Buste natalizie
N. N. 50,00
G. T. 20,00
F. M. 100,00
A.M.A. 50,00
A. C. 50,00
N. N. 300,00
N. N. 100,00
Famiglia Marini 800,00
N. N. 200,00
N° 18 buste 205,00
N° 12 buste 140,00
B.R.M.D. 30,00

Organo
Cassettina Chiesa domenica 11 dicembre 9,00
Cassettina Chiesa domenica 18 dicembre 27,00
Cassettina Chiesa domenica 25 dicembre 7,00
Cassettina Chiesa domenica 1 gennaio 3,00
Cassettina Chiesa domenica 8 gennaio 9,00

N. N. 20,00
N. N. defunti L. P. 100,00
M. P. 1000,00

Madonna delle Grazie
Cassettina Chiesa domenica 11 dicembre 7,00
Cassettina Chiesa domenica 18 dicembre 0,00

Offerte presso il presepio
Cassettina Chiesa domenica 25 dicembre 175,0
Cassettina Chiesa domenica 1 gennaio 110,00
Cassettina Chiesa domenica 8 gennaio 130,00

Restauro chiesa del Cimitero 
Cassettina Chiesa domenica 11 dicembre 68,00
Cassettina Chiesa domenica 18 dicembre 10,00
Cassettina Chiesa domenica 25 dicembre 
(15 buste natalizie) 310,00
Cassettina Chiesa domenica 1 gennaio 1,00
Cassettina Chiesa domenica 8 gennaio 10,00
Offerte chiesa Ospedale 700,00
N. N. 50,00
N. N. 200,00
O. G. 100,00
Fratello, sorelle e cognate in memoria di 
Raffaella Ramera ved. Grasselli 350,00
N. N. in memoria di Vigilio Bettoni 500,00
Livia e Giancarlo Arsuffi 
in memoria di Raffaella Ramera 50,00
N. N. in memoria 
di Bortolo Betti e Alessandrina Goffi 100,00
In memoria di Raffaella Ramera 50,00
Le colleghe e il personale scolastico della 
scuola S. Giovanni in memoria della defunta 
Raffaella Ramera  130,00
Le famiglie di Via Paolo VI in memoria
del defunto Giovanni Marini 140,00

Restauro chiesa di Santa Maria
I familiari in memoria di Guido Iore 50,00

Offerte suono organo
dal 13 dicembre 2016 al 17 gennaio 2017

“Un suono in ricordo dei nostri cari e delle 
nostre famiglie”

280. A memoria di Giuseppe Rossi 50,00
281. A memoria di Maria Rossi 50,00
282. R. in memoria di Alessandro Torielli 50,00
283. M. R. in memoria di Recenti Ferdinando 50,00
284. N. N. per Lorenzo e Tommaso 50,00
285. N. N. in memoria dei coniugi 
 Luigi Chiari e Maria Gozzini 50,00
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Il vostro ricordo è sempre vivo in noi.
Irene e famiglia

Siete sempre nei nostri cuori.
I vostri figli

Faustino Goffi
23.2.1920 - 24.2.2004

Enrico Begni
9.12.1914 - 23.6.1977

Annunciata Begni
14.3.1938 - 31.1.2011

Virgilio Begni
23.12.1912 - 11.1.1960

Rosa Begni
15.3.1939 - 21.2.2010

Luigi Begni
6.12.1941- 10.11.2012

Agape Goffi
ved. Begni 

10.9.1913 - 20.2.1993

Savina Goffi
1.9.1923 - 16.7.2014

Carissimo papà, 
il tempo passa ma la tua assenza è ancora forte 
e lo sarà sempre. Ci manca il vederti gironzola-
re per la casa, nei campi, in mezzo ai tuoi ani-
mali e sul tuo trattore; ci manca l’entrare in casa 
e trovarti seduto sulla tua poltrona a cantare e 
bisbigliare preghiere. 
Portiamo sempre nei nostri cuori il ricordo del 
tuo volto, della tua voce, dei tuoi insegnamen-
ti, della tua allegria, della tua forza e della tua 
grande fede che fino all’ultimo hai dimostrato. 
Grazie per i valori che ci hai trasmesso, in par-
ticolare quelli dell’umiltà, generosità e amore 
verso il prossimo. 
Abbiamo anche un’altra persona speciale in 
cielo, la nostra cara nonna che, insieme a te, è 
il nostro angelo custode. 
Proteggeteci da lassù.
Con amore.

I tuoi figli 

Angela Begni
ved. Bombardieri

17.12.1908 - 19.6.2007

Lorenzo Bombardieri
2.6.1933 - 28.2.2013

Giacomo Olmi
8.9.1938 - 13.2.2016

Pierina Baresi
18.11.1937 - 18.8.2000
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L’amore sopravvive alla 
morte. 

I vostri cari

Ti ringraziamo per esser-
ci stata accanto nel nostro 
cammino di giovani ra-
gazze, per averci fatto co-
noscere la bellezza di sta-
re insieme, l’incanto della 
natura, la forza della pre-
ghiera…

Le tue ragazze 
dell’oratorio

Con affetto ti ricordiamo.
Sorelle e fratelli

Agnese Vezzoli
Figlia di S. Angela Merici
3.7.1932 - 24.2.2015

«Mamma: la più bella pa-
rola sulle labbra dell’uma-
nità» 

Khalil Gibran

Buon compleanno, mam-
ma.

La tua Maria
Marinella Vertua 

in Bariselli
28.2.1947 - 15.10.2009

Non è assente né lonta-
no: è vicino a noi, vive 
con noi, ci ama e ci pro-
tegge dal cielo.

I tuoi cari
Francesco Ferrari

12.3.1924 - 18.2.2002

Sei sempre nel nostro 
cuore.

I tuoi cari

Gian Mario Boifava
2.8.1929 - 1.2.2013

Un pensiero, un ricordo, una preghiera per sem-
pre con immenso affetto.

I vostri cari

Giacomo Masserdotti
11.8.1911 - 30.9.1973

Pierina Bonassi
4.3.1912 - 27.2.1985

Sei sempre nei nostri 
cuori. 

I tuoi cari

Giovanni Mazzotti
30.8.1930 - 2.2.2014

Cesarina Vianelli 
in Bonomelli 

8.10.1934 - 20.1.2006

Emilia Aiardi 
4.10.1910 - 10.1.2011

Antonio Lussignoli 
30.9.1909 - 5.2.1998



Preghiera ai Santi Patroni 
Faustino e Giovita

O Santi Faustino e Giovita, martiri e nostri Patroni,
rivolgiamo fiduciosi al Signore le nostre preghiere,

per ottenere grazie e benedizioni divine 
mediante la vostra intercessione, per noi,

per le nostre famiglie e per la comunità clarense.

 Aiutateci a crescere nella fede e nell’amore 
mediante il Vangelo e l’Eucaristia,

per essere immagine autentica della Chiesa 
e segno della presenza di Cristo risorto 

nel mondo.

Noi vi invochiamo 
per essere veri testimoni di Cristo,

di pace, di misericordia, di gioia e di speranza.
Vi preghiamo, intercedete per noi. Amen.

mons. rosario verzeletti - prevosto di chiari

a.d. 2016 - giubileo straordinario della misericordia

madonna con gesù bambino tra i santi faustino e giovita, 
ambito bresciano, seconda metà del XVII secolo, sacrestia del duomo


